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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 

dei lavori di: “ VERIFICA STATICA FUNZIONALE DELLE BARRIERE ESISTENTI,  VALUTAZIONE DI  
INTERVENTI DI MANUTENZIONE O SOSTITUZIONE, POSA IN OPERA DI NUOVE BARRIERE 

FONOASSORBENTI LUNGO LA CIRCONVALLAZIONE FABRICIANO” 
 
Art. 1 OGGETTO DELL’APPALTO   
  L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per l’intervento 
di “SOSTITUZIONE DI TRATTI DI BARRIERE FONOASSORBENTI E CONTESTUALE POSA DI NUOVE 
BARRIERE FONOASSORBENTI LUNGO LA CIRCONVALLAZIONE FABRICIANO” al fine di migliorare 
l’attuale situazione delle pannellature esistenti sia dal punto di vista strutturale che dal punto di vista 
prestazionale di contenimento del rumore derivante dal traffico veicolare. 
  Esse possono riassumersi come segue, salvo tutte quelle più precise indicazioni che 
verranno fornite dalla Direzione Lavori all’atto esecutivo:  
- Sostituzione dei pannelli fonoassorbenti esistenti su entrambi i lati  della Circonvallazione Fabriciano in 

corrispondenza dei viadotti di via Crocefisso per una lunghezza di 18 + 15 mt, di via Pescaria per una 
lunghezza di 18 + 18 mt e di via Tremana per una lunghezza 21 + 21 mt; 

- Sostituzione di tratti di pannelli fonoassorbenti lungo via Rosolino Pilo con interventi su campi da 3 metri, 
per una lunghezza complessiva di 159 mt; 

- Posa di nuovi pannelli fonoassorbenti per una lunghezza di 81,00 mt ed un’altezza di 4,00 mt in 
corrispondenza di via Acquaderni previa realizzazione di fondazioni e posa di montanti metallici HEA 160 
di contenimento; 

- Risanamento di cordolo di fondazione; 
- Manutenzione straordinaria di n. 2 porte esistenti con sostituzione delle specchiature e delle maniglie; 
- Ripristino incastro di montante in condizioni di instabilità.. 
 
Art. 2 AMMONTARE DELL’APPALTO 
  L’importo complessivo dei lavori compresi nell’appalto, ammonta presuntivamente ad euro 
290.000,00 (euro duecentonovantamila/00), comprendente gli oneri relativi al piano di sicurezza, indicati al 
successivo art. 23 in misura fissa ed invariabile. 
  Tale importo complessivo rappresenta il limite massimo di spesa che la Stazione appaltante 
dispone per i lavori di che trattasi. L’offerta che supera il suddetto importo complessivo sarà esclusa 
dall’appalto. 
  Detto importo risulta indicativamente così distinto: 
 

  -- per lavori a misura  totale €  275.574,38 
   
  -- oneri per la sicurezza  totale €    14.425,62 
 

    Tornano  €  290.000,00 
        ========== 
come risulta dal seguente prospetto, i cui importi rappresentano, approssimativamente, quanto stimato per le 
singole categorie di opere : 
 

A) OPERE A MISURA 

SCAVI, MOVIMENTI TERRA, SMALTIMENTO RIFIUTI              €      8.919.80            

OPERE IN C.A. E  METALLICHE ( MONTANTI )              €    37.413,87        

RIMOZIONE E POSA NUOVE PANNELLATURE               €  224.785,50          

OPERE COMPLEMENTARI  €      4.455,21          

Sommano le opere a misura      €  275.574,38       
  

 
C) ONERI PER LA SICUREZZA      €    14.425,62 

 
TOTALE COMPLESSIVO LAVORI      €  290.000,00 
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Le cifre del precedente quadro indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie di lavori compresi 
nell’appalto e potranno variare in relazione all’offerta resa in sede di gara. 

Le nuove cifre conseguenti all’appalto potranno altresì essere variate in più o in meno entro 

il limite qualitativo e quantitativo del 5% di ciascuna categoria, con disposizioni della Direzione Lavori e 

senza aumento dell’importo del contratto stipulato. Tali variazioni non sono considerate e non costituiscono 

varianti in corso d’opera dei lavori appaltati. 

Tale limite è elevato al 20% per lavori afferenti i beni culturali tutelati ai sensi del D.lgs. 

42/2004, con il limite del 10% dell’importo complessivo contrattuale. 

Si applica in ogni caso quanto previsto dagli articoli 106 e 149 del D.lgs. 50/2016.  

  L’Appaltatore ha l’obbligo di esaminare e riscontrare le voci riportate nella descrizione delle 

opere a misura comprese nell’appalto, di cui al successivo art. 4; a seguito dell’esame degli elaborati 

progettuali, la conseguente dichiarazione di presa visione del progetto, da allegare all’offerta, comporta 

l’incondizionata accettazione delle previsioni progettuali (qualità e quantità) delle opere da eseguire. 

  Per le opere a corpo il prezzo offerto è fisso ed invariabile, fatto salvo quanto sopra previsto, 

senza che possa essere invocata, dalle parti, alcuna verificazione sulla loro misura o sul valore attribuito alla 

qualità e quantità delle opere stesse. 

  I prezzi offerti comprendono tutte le prestazioni, materiali e noli necessari per dare 

completamente compiuti tutti i lavori, nel rispetto delle vigenti normative di esecuzione, qualità, sicurezza, 

collaudo ed agibilità delle opere appaltate. 

 
Art. 3 OPERE ESCLUSE DALL’APPALTO 
  Restano escluse dall’appalto le seguenti opere che la Stazione appaltante si riserva di 
affidare in tutto o in parte ad altre ditte, senza che l’Appaltatore possa avanzare alcuna eccezione o richiesta 
di compenso: 
- opere non previste nella lista elle lavorazioni; 
- allacciamento alle reti di servizi pubblici. 
 
Art. 4 DOCUMENTI D’APPALTO 

  Completano i documenti d’appalto e fanno parte integrante del contratto, anche se non 

materialmente allegati: 

• l’elenco prezzi con il quale saranno liquidate le opere regolarmente eseguite, in seguito chiamato “elenco 

prezzi”;   

• il cronoprogramma esecutivo delle lavorazioni comprese nell’appalto; 

• il Regolamento di attuazione del Codice dei contratti, approvato con D.P.R. 05.10.2010 n° 207, in seguito 

chiamato “REG. 207/2010”, per le parti ancora vigenti a seguito del D.lgs. 50/2016; 

• il Capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici, approvato con D.M. 19.4.2000 n° 145, in seguito 

chiamato “CGA 145/2000”, limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 5 comma 2° e 3°, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 

35 e 36; 

• il Capitolato Speciale Tipo per appalti dei lavori edili, redatto dal Ministero dei Lavori Pubblici per le parti 

espressamente richiamate o non disciplinate dal presente capitolato, in seguito chiamato “CST”; 

• il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del D.lgs. 81/2008, di seguito denominato 

“piano di sicurezza”; 

• le relazioni tecniche e gli elaborati grafici di progetto; 

• le polizze di garanzia; 

• il computo metrico estimativo; 

• protocollo d’Intesa tra l’Amministrazione comunale della Città di Bergamo eFeneal-Uil, Filca-Cisl e Fillea-

Cgil della provincia di Bergamo, in data 10 luglio 2012 n. E0093039 p.g.. 

Gli ulteriori elaborati tecnici che costituiscono il progetto dei lavori appaltati, approvati dalla 

Stazione appaltante, non fanno parte dei documenti d’appalto per cui non hanno alcun valenza contrattuale 

e quindi non possono essere citati a sostegno di rivendicazioni di alcun tipo. 
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Tutti i prezzi inseriti nell’allegato  "Elenco prezzi" ed utilizzati per la redazione dell'allegato  

"Computo metrico estimativo" sono stati tratti dal Prezziario Regionale delle Opere Pubbliche della Regione 

Lombardia anno 2019 approvato con deliberazione della Giunta Regionale n.XI/1129 nella seduta del 

28/12/2018.  

 
Art. 5 FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

  La forma e le dimensioni delle opere risultano dai disegni allegati al progetto e dai particolari 

disegni di dettaglio. 

   
Art. 6 VARIAZIONE DELLE OPERE PROGETTATE 

  Nessuna variazione o addizione alle opere appaltate può essere introdotta dall’Appaltatore 

se non disposta dal Direttore lavori e preventivamente approvata dalla Stazione appaltante.  

La violazione di quanto sopra disposto, salva diversa valutazione da parte del responsabile 

del procedimento, comporta l’obbligo dell’Appaltatore di demolire a sue spese i lavori in difformità. 

Sono ammesse variazioni in corso d’opera e modifica del contratto, sentiti il Progettista ed il 

Direttore dei lavori, solo nel rispetto dei casi e nei limiti indicati: 

▪ dall’art. 106 del D.lgs. 50/2016; 

▪ dall’articolo 149 del D.lgs. 50/2016 per lavori afferenti i beni culturali tutelati ai sensi del D.lgs. 42/2004; 

▪ dall’articolo 8 del D.M. n° 49 in data 7 marzo 2018. 

  Si può procedere a varianti in corso d’opera nei seguenti casi: 

- per sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari o provvedimenti di Autorità o enti preposti alla 

tutela di interessi rilevanti; 

- per circostanze impreviste ed imprevedibili; 

- per l’intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento della 

progettazione che possono determinare, senza aumento di costo, significativi miglioramenti della qualità 

dell’opera o di sue parti e sempre che non alterino l’impostazione progettuale; 

- per la presenza di eventi inerenti la natura e specificità dei beni sui quali si interviene, verificatisi in corso 

d’opera, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale; 

- nei casi previsti dall’art.1664, secondo comma, del Codice Civile. 

  Si applica in ogni caso quanto previsto dagli articoli 106 e 149 del D.lgs. 50/2016. 

  La Stazione appaltante può ordinare, durante l’esecuzione dell’appalto e per i soli casi sopra 

citati, una variazione dei lavori fino alla concorrenza di un quinto dell’importo d’appalto e l’Appaltatore è 

tenuto ad eseguirli agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario e non ha diritto ad alcuna 

indennità ad eccezione del corrispettivo relativo ai nuovi lavori. 

  La Stazione appaltante può sempre ordinare una diminuzione dei lavori appaltati nel limite di 

un quinto dell’importo di contratto. Tale diminuzione dovrà essere tempestivamente comunicata 

all’Appaltatore prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale. 

  L’Appaltatore, peraltro, non dovrà dare corso ad opere aggiuntive e a lavori che comportino 

varianti al progetto, con la sola eccezione di quelle indicate al precedente art. 2, che non costituiscono 

varianti, se non dopo che tali opere e lavori siano stati autorizzati dalla Stazione appaltante. 

  Gli estremi di tali autorizzazioni dovranno essere citati negli ordini di servizio relativi alla 

esecuzione delle opere di cui trattasi. 

  L’Appaltatore non potrà richiedere, e quindi non avrà diritto, ad alcun compenso, indennizzo 

e pagamento, di qualsiasi natura e specie, dei lavori che fossero stati eseguiti non conformemente alle 

prescrizioni contenute nel presente articolo. 

 

Art. 7 DIREZIONE LAVORI E COORDINATORE PER L’ESECUZIONE – DOMICILIO E 
DIREZIONE TECNICA DELL’IMPRESA 

  Il Direttore dei lavori e Coordinatore per l’esecuzione hanno il compito di curare che le opere 

compiute risultino pienamente rispondenti al progetto ed alle norme di capitolato, nonché al piano di 

sicurezza del cantiere. Per questo ha il diritto di impartire gli ordini inerenti e di controllare i materiali e le 
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opere in tutte le fasi di esecuzione dei lavori. In particolare competono al Direttore dei lavori tutte le 

prestazioni previste dall’articolo 101 del D.lgs. 50/2016 e dalla normativa tecnica e amministrativa di settore, 

anche avvalendosi della collaborazione di assistenti con funzioni di direttore operativo o di ispettore di 

cantiere. 

  Al Coordinatore per l’esecuzione competono tutti gli obblighi previsti dall’art. 92 del d.lgs. 

81/2008, pertanto può ordinare all’Appaltatore la sospensione delle singole lavorazioni in corso delle varie 

categorie di opere qualora rilevi pericoli gravi ed imminenti per la mancata attuazione delle norme di 

sicurezza, dandone comunicazione al Direttore dei lavori e alla Stazione appaltante per ogni ulteriore 

provvedimento a carico dell’Appaltatore. Inoltre, può proporre, alla stessa Stazione appaltante, dandone 

comunicazione anche al Direttore dei lavori, la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese e la 

risoluzione del contratto per gravi inosservanze ed inadempimenti dell’Appaltatore alle prescrizioni del piano 

di sicurezza. 

  Ai sensi degli art. 2 e 3 del CGA 145/2000 l’Appaltatore deve indicare, prima della stipula del 

contratto, il proprio domicilio e le persone che possono riscuotere, con i vincoli previsti dagli articoli stessi. 

  Da parte dell’Appaltatore, qualora non conduca personalmente i lavori, deve conferire 

mandato di rappresentanza ad un proprio Direttore tecnico, professionalmente qualificato secondo le 

competenze di legge, del quale ha l’obbligo di comunicare il nominativo all’atto della consegna dei lavori. 

L’Appaltatore rimane comunque responsabile dell’operato del proprio rappresentante. 

  Compito del Direttore tecnico dell’impresa appaltatrice è quello di affiancare il Direttore 

Lavori e Coordinatore per l’esecuzione, per tutta la durata delle opere, in maniera che gli ordini da questi 

impartiti trovino pronta e rispondente attuazione. 

  L’Appaltatore rimane, ad ogni effetto, l’unico responsabile per danni o sinistri di qualsiasi 

entità che avessero a verificarsi a persone o a cose in conseguenza di cattiva esecuzione delle opere, di 

mancanza di adeguate cautele nella loro esecuzione, comprese le opere provvisionali, e di contravvenzione 

al piano di sicurezza del cantiere nonché di tutte le vigenti normative in materia di prevenzione 

antinfortunistica e di sicurezza. 

  Inoltre l’Appaltatore dovrà nominare, all’atto della consegna dei lavori, un tecnico 

professionalmente idoneo a termini delle leggi vigenti in materia e che può anche essere il medesimo 

Direttore tecnico dell’impresa, mediante il quale l’Appaltatore stesso si assumerà l’intera responsabilità della 

esecuzione a regola d’arte di tutte le strutture appaltate, o preesistenti o comunque interessate alle opere 

appaltate, per le quali sia necessario assicurare adeguata stabilità e che interessino l’incolumità e la 

sicurezza. 

  L’Appaltatore dovrà inoltre nominare, all’atto della consegna dei lavori, i tecnici 

professionalmente idonei, a termini di legge, mediante i quali l’Appaltatore stesso si assumerà l’intera 

responsabilità della esecuzione, nel rispetto della normativa vigente, degli impianti tecnologici. Tali tecnici 

saranno altresì responsabili della rispondenza alle normative di sicurezza di tutte le parti di impianto esistenti 

o mantenute in esercizio, opportunamente integrate con il nuovo impianto. 

  Detti tecnici dovranno risultare di gradimento della Direzione lavori e della Stazione 

appaltante, per gravi e giustificati motivi ha diritto di esigerne il cambiamento immediato. 

 

Art. 8 OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E RINVIO AD ALTRE NORME 

  Per tutto quanto non previsto nel presente Capitolato si applicano le norme contenute nel 

D.lgs. 50/2016 e s.m.i., le disposizioni in vigore contenute nel CGA approvato con D.M. 145/2000, per gli 

articoli ancora vigenti, nel REG. 207/2010, per gli articoli ancora vigenti  e nel D.M. n° 49 in data 7 marzo 

2018. 

  L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia 

derivanti la leggi, decreti, circolari e regolamenti, specie quelli relativi all’edilizia, d’igiene, di polizia urbana, 

dei cavi ed impianti tecnologici stradali, nonché delle norme sulla circolazione stradale, quelle di sicurezza 

ed igiene del lavoro, anche da parte dei subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi. Analogamente 
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dovranno essere osservate le norme CEI, UNI, ISO; CNR, fornendo la relativa documentazione a richiesta 

della Direzione Lavori. 

 

Art. 9 GARANZIA PROVVISORIA E DEFINITIVA 

  Ai sensi dell’articolo 93 del D.lgs. 50/2016, l’offerta da presentare per l’affidamento 

dell’esecuzione dei lavori, da parte delle imprese concorrenti, deve essere corredata da una garanzia 

provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’importo dei lavori a base d’appalto, da prestare anche mediante 

fidejussione bancaria o assicurativa e comunque secondo le modalità di cui ai comma 2 e 3 del richiamato 

articolo 93. 

La fidejussione bancaria o assicurativa dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data 

di presentazione dell’offerta. 

  La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione dovuta ad 

ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi 

degli articoli 84 e 91 del D.lgs. 159/2011; la garanzia è svincolata automaticamente al momento della 

sottoscrizione del contratto.       

  L’Appaltatore, ai sensi dell’art. 103 comma 1 del D.lgs. 50/2016, dovrà obbligatoriamente 

fornire, alla Stazione appaltante al momento della sottoscrizione del contratto, la garanzia definitiva del 10% 

dell’importo contrattuale dei lavori. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la 

suindicata percentuale della cauzione definitiva è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 

eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20% l’aumento è di 2 (due) punti percentuali per ogni punto 

di ribasso superiore al 20%.  

  La garanzia definitiva sarà progressivamente svincolata nei modi e termini previsti dal 

suddetto articolo 103 del D.lgs. 50/2016; lo svincolo progressivo della cauzione in corso d’opera, nei termini 

e per le entità previste dalla normativa sopra richiamata, è automatico e pertanto non necessita di benestare 

del committente. 

  Detta garanzia definitiva è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del 

contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse. 

  Si applica integralmente quanto previsto dall’articolo 103 comma 1 e 2 del D.lgs. 50/2016. 

La mancata tempestiva costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza 

dall’aggiudicazione dell’affidamento dei lavori e l’incameramento della garanzia provvisoria. 

  Qualora le garanzie di cui al presente articolo siano costituite con garanzia fidejussoria 

bancaria o assicurativa, le stesse dovranno prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la loro operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta da 

parte della Stazione appaltante e la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957 comma 2° del Codice Civile. 

 
Art. 10  COPERTURE ASSICURATIVE 

L’Appaltatore ha l’obbligo di stipulazione di una polizza assicurativa che tenga indenne la 

Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione dei lavori appaltati da qualsiasi causa determinati, 

compresi i rischi dell’incendio, scoppio e dell’azione del fulmine, salvo quelli derivanti da errori ed 

insufficienze di progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore. Tale polizza assicurativa deve 

prevedere anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla 

data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. La somma assicurata corrisponde all’importo del 

contratto, con massimale per responsabilità civile verso terzi pari al 5% della somma assicurata con il 

minimo di 500.000,00 Euro. Tale polizza dovrà specificatamente prevedere che “tra le persone sono 

compresi i rappresentati della Stazione appaltante, della Direzione lavori, dei Collaudatori, quando presenti 

in cantiere”. 

Per detta polizza assicurativa, da trasmettere alla Stazione appaltante 10 giorni prima del 

verbale di consegna lavori, valgono le condizioni ed i termini stabiliti dall’art. 103 comma 7 del D.lgs. 

50/2016. 
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In caso di mancata tempestiva deposito di detta polizza nel termine suindicato, sarà fissato 

un nuovo termine perentorio non superiore di 10 giorni, trascorso il quale non si darà corso alla consegna 

dei lavori e si procederà alla risoluzione del contratto per grave inadempienza. 

In caso di riunione di concorrenti valgono le norme stabilite dall’art. 103 comma 10 del D.lgs. 

50/2016.  

Tutte le predette garanzie e coperture assicurative dovranno essere costituite e stipulate con 

imprese di assicurazione iscritte nell’elenco dei soggetti ammessi ad accedere all’esercizio delle 

assicurazioni contro i rischi e i danni in regime di libera prestazione di tali servizi nel territorio nazionale, e 

dovranno essere trasmesse alla Stazione appaltate nei termini e con le modalità richiamati dal presente 

articolo. 

 
Art. 11 CONSEGNA – SOSPENSIONE – RIPRESA – PROROGA  

  All’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore dovrà presentare il programma esecutivo dei 

lavori di cui al successivo art. 14. 

La consegna dei lavori è disciplinata dalle disposizioni di cui all’articolo 5 del D.M. n° 49 in 

data 7 marzo 2018. 

  Per quanto riguarda la sospensione dei lavori, si applicano le disposizioni stabilite 

dall’articolo 107 del D.lgs. 50/2016 e dall’articolo 10 del D.M. n° 49 in data 7 marzo 2018. 

  L’Appaltatore può richiedere motivata proroga del termine fissato per l’ultimazione lavori, 

sulla quale si esprime il responsabile del procedimento previa acquisizione di relazione da parte del direttore 

dei lavori.  

 
Art. 12 TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
  Il tempo utile per dare ultimati i lavori è fissato in giorni 60 (sessanta) naturali, successivi e 
continui, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

  La data di ultimazione dei lavori, determinata con l’applicazione del suindicato tempo utile, 

non subirà alcuna variazione per effetto di eventuali sospensioni dei lavori per gravi inosservanze ed 

infrazioni al piano di sicurezza da parte dell’Appaltatore. 

  L’ultimazione dei lavori dovrà essere comunicata per scritto dall’Appaltatore al Direttore dei 

Lavori e sarà accertata e formalizzata per le necessarie contestazioni in contraddittorio, mediante redazione 

di apposito verbale, in doppio esemplare, sottoscritto dal Direttore dei Lavori e dall’Appaltatore. 

Per il certificato d’ultimazione dei lavori si applicano le disposizioni stabilite dall’art. 107 

comma 5 del D.lgs. 50/2016.  

  Il certificato di ultimazione dei lavori può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, 

non superiore a 60 (sessanta) giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte 

del direttore lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e funzionalità dei lavori. 

  Il mancato rispetto del termine sopra indicato comporta l’inefficacia del certificato di 

ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle 

lavorazioni sopraindicate. 

 
Art. 13 PENALE PER RITARDI 

La penale da applicarsi per ritardi nell’ultimazione dei lavori (comprensiva delle spesa di 

assistenza) resta stabilita nella percentuale dell’1 (uno) per mille dell’ammontare netto contrattuale per ogni 

giorno di ritardo sui termini utili stabiliti dal contratto. 

Complessivamente la penale non può essere superiore al 10% dell’ammontare netto 

contrattuale, e qualora la penale determini un importo superiore, si darà avvio alle procedure per la 

risoluzione del contratto per grave ritardo nei modi e termini di cui all’art. 108 del D.lgs. 50/2016. 

  Qualora siano previste, al precedente art. 12, distinte ed autonome fasi esecutive dei lavori, 

con scadenze proprie del tempo utile per ciascuna fase, detta penale sarà applicata anche per ogni giorno di 

ritardo nell’ultimazione dei lavori di ciascuna fase esecutiva. 
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Art. 14 PROGRAMMA ED ORDINE DA TENERE NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

  L’Appaltatore ha l’obbligo di predisporre e consegnare alla Direzione lavori, contestualmente 

alla sottoscrizione del verbale di consegna ed inizio lavori, un proprio programma dettagliato d'esecuzione 

delle lavorazioni previste per le opere appaltate, con l’impegno ad assicurare il regolare andamento degli 

stessi, rispettando il dettagliato programma esecutivo predisposto. I lavori dovranno essere ultimati nel 

tempo utile previsto al precedente art. 12. In tale programma saranno riportate, per ogni lavorazione, oltre 

alle previsioni circa il periodo di esecuzione anche l’ammontare presunto, parziale e progressivo, 

dell’avanzamento dei lavori. Eventuali ritardi dei tempi previsti nel programma esecutivo dei lavori saranno a 

totale carico dello stesso Appaltatore, che non potrà pretendere alcun rimborso o compenso da parte della 

Stazione appaltante. 

Il programma esecutivo dovrà essere adeguato ed adattato in corso d’opera, da parte 

dell’operatore economico affidatario, su espressa richiesta della  Direzione lavori, per sopravvenute motivate 

ed oggettive esigenze esecutive. A giudizio della Direzione lavori, la modalità di conduzione dei lavori non 

può essere di pregiudizio alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione appaltante. In ogni 

caso dovranno essere rispettati gli obblighi indicati nel successivo art. 18 e le prescrizioni contenute nel 

piano di sicurezza di cui al successivo art. 23. 

  L’Appaltatore ha l’obbligo di provvedere alla esecuzione degli ordini di servizio emanati dal 

Direttore dei lavori che li comunica all’impresa stessa in due copie di cui una restituita per avvenuta 

conoscenza.  

  La Stazione appaltante si riserva in ogni modo di ordinare l’esecuzione di un determinato 

lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori in modo che riterrà 

più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla 

consegna delle forniture escluse dall’appalto, tutto ciò senza che l’appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto 

di richiesta di speciali compensi. 

  L’Appaltatore è altresì responsabile della disciplina ed il buon ordine dei cantieri come 

stabilito dall’art. 6 del CGA 145/2000. 

   
Art. 15 CONTABILITA’ DEI LAVORI 

  Per lo scopo, la forma, la tenuta ed i termini della contabilità dei lavori valgono tutte le 

disposizione contenute nel presente capitolato, nel D.lgs. 50/2016 e s.m.i. e nel D.M. 7 marzo 2018 n° 49. 

Tutti i prezzi inseriti nell’allegato n.6 "Elenco prezzi" ed utilizzati per la redazione dell'allegato 

n.8 "Computo metrico estimativo" sono stati tratti dal Prezziario Regionale delle Opere Pubbliche della 

Regione Lombardia anno 2019 approvato con deliberazione della Giunta Regionale n.XI/1129 nella seduta 

del 28/12/2018. In fase di contabilizzazione delle opere,  per tutti gli eventuali ulteriori prezzi non contenuti 

nell’Elenco Prezzi, si dovrà fare riferimento al suddetto Prezziario. 

 

 
Art. 16 PAGAMENTI IN ACCONTO E A SALDO 

  L’Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto lavori, in corso d’opera, ogni qualvolta il 

suo credito in base ai prezzi offerti e al netto delle trattenute di legge, avrà raggiunto la cifra di euro 

97.000,00 (euro novantasettemila/00). 

  In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 

per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione 

da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di regolare esecuzione, previo rilascio del 

documento unico di regolarità contributiva. 

  In caso di sospensione dei lavori superiori a 45 giorni, per cause non imputabili all’impresa, è 

consentita l’emissione di certificati di pagamento in acconto per importi inferiori al minimo come sopra 

stabilito, e comunque maturati alla data di sospensione. 

  Il certificato di pagamento dell’ultima rata di acconto, qualunque risulti il suo ammontare, 

sarà rilasciato dopo l’ultimazione dei lavori. 
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  L’importo fisso ed invariabile per gli oneri relativi al piano di sicurezza, indicato al precedente 

art. 2, sarà corrisposto contestualmente ai pagamenti in acconto lavori, in corso d’opera, proporzionalmente 

all’importo lordo di ogni stato d’avanzamento dei lavori medesimi. 

  Il conto finale dei lavori dovrà essere redatto entro 60 (sessanta) giorni dalla data di 

ultimazione dei lavori. 

  I pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono effettuati nel termine 

massimo di giorni 60 (sessanta) dall’adozione di ogni stato di avanzamento lavori, attesa la particolare 

natura del contratto d’appalto in esame che richiede l’espletamento di verifiche in capo all’operatore 

economico affidatario. 

  I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono emessi 

contestualmente all’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e comunque entro un termine non 

superiore a 7 giorni dall’adozione degli stessi.          

  Il termine di pagamento della rata di saldo e di svincolo della garanzia fideiussoria non può 

superare i 60 (sessanta) giorni dall’emissione del certificato di collaudo/regolare esecuzione dei lavori. 

  Nel caso l’esecutore non abbia presentato non abbia preventivamente presentato garanzia 

fideiussoria, il termine di cui sopra decorre dalla data di presentazione della garanzia stessa..       

 
Art. 17 COLLAUDO DEI LAVORI 

  Il certificato di collaudo provvisorio sarà emesso entro 180 (centottanta) giorni dalla data di 

ultimazione dei lavori, salvo quanto previsto dall’articolo 102 comma 3 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

  Il certificato di collaudo provvisorio assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 

della relativa emissione. In tale periodo l’Appaltatore è tenuto alla garanzia per le difformità ed i vizi 

dell’opera eseguita, indipendentemente dalla avvenuta liquidazione del saldo. 

  Per le disposizioni, la visita ed il procedimento del collaudo dei lavori valgono tutte le 

disposizioni di cui all’articolo 102 del d.lgs. 50/16 e del titolo X del REG. 207/2010 per le parti concernenti i 

lavori appaltati. 

 
Art. 18 ONERI ED OBBLIGHI VARI A CARICO DELL’APPALTATORE - ORARIO DI LAVORO 

  L’orario di lavoro per l’esecuzione delle opere previste dal progetto è stabilito dalle ore 7.00 

alle ore 18,00, tutti i giorni, esclusi i sabati, le domeniche e i festivi. 

  L’Impresa pertanto dovrà organizzare i turni per garantire la costante presenza in cantiere 

degli operai addetti alle lavorazioni. 

  La ditta appaltatrice è inoltre obbligata a dare incondizionata disponibilità a prestare attività 

lavorativa anche in orari notturni e quindi a ciclo continuo. 

  L’applicazione di tale orario di lavoro verrà richiesto dalla Direzione Lavori senza che 

l’appaltatore possa opporre alcuna eccezione e pretendere alcun compenso aggiuntivo. 

  L’appaltatore potrà pretendere compensi aggiuntivi, nella misura riportata nell’Elenco Prezzi, 

per i soli  lavori eseguiti in orario notturno richiesti con espresso ordine dalla Direzione Lavori.  

  Inoltre l’Amministrazione, qualora ritenuto necessario, potrà disporre l’esecuzione delle 

opere solo nel periodo dell’anno di minor traffico, dal 5 Giugno al 10 Settembre. 

  Nella formulazione dell’offerta pertanto l’impresa dovrà tenere conto dei maggiori oneri 

aggiuntivi derivanti dalla applicazione dei precedenti orari lavorativi.  .  

  Oltre agli oneri risultanti dagli articoli del presente Capitolato e dalle spese indicate dagli art 

5 e 8 dal CGA 145/2000 e da tutte le ulteriori disposizioni, la cui osservanza è resa obbligatoria per 

l’Appaltatore da specifiche normative vigenti, saranno a carico dell’Appaltatore stesso gli oneri ed obblighi 

seguenti:  

1) Formazione del cantiere attrezzato in maniera adeguata alla entità dell’opera da eseguire, su un 

area appositamente destinata e messa a disposizione dalla Stazione appaltante d’intesa con 

l’Appaltatore, con il rispetto di tutte le indicazioni contenute nel piano delle misure per la sicurezza, 

richiamato al successivo art.23, e dei vigenti regolamenti in materia e comprendente: 

- i necessari movimenti di terra ed inghiaia mento dell’area di cantiere; 
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- la recinzione che dovrà avere caratteristiche rispondenti alle vigenti norme in materia di sicurezza, 

ed essere provvista delle necessarie segnalazioni diurne e notturne; 

- tutti gli impianti ed attrezzature occorrenti per la perfetta e rapida esecuzione delle opere appaltate; 

- gli allacciamenti provvisori alla rete cittadina di distribuzione dell’acqua e di energia elettrica; 

- la sistemazione e pulizia della strada di accesso e delle strade interne limitrofe in modo da rendere 

sicuro il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone; il cantiere dovrà svilupparsi con il 

minimo ingombro possibile e comunque con la minima interruzione di pubblico transito sulle strade, 

salvo quelle limitate indispensabili occupazioni di chiusura al transito delle strade che dovranno 

essere concordate con la Direzione Lavori, previo parere degli uffici comunali responsabili del 

pubblico traffico ed occupazione suolo pubblico; 

- la guardia, la sorveglianza, la custodia e la buona conservazione, sia di giorno che di notte e fino al 

collaudo delle opere, con personale necessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, 

nonché di tutte le cose dalla Stazione appaltante e delle piantagioni consegnate all’Appaltatore. Per 

tale custodia l’Appaltatore dovrà servirsi di personale provvisto di adeguata qualifica. 

Dovranno essere anche conservati tutti i servizi tecnologici esterni e sotterranei ed ogni loro 

eventuale modifica e spostamento saranno a completo carico dell’Appaltatore, sia per ottenere i 

relativi permessi e sia per le spesa, dell’impresa appaltatrice. 

Sono altresì a carico dell’Appaltatore gli eventuali oneri e le spese conseguenti all’acquisizione delle 

necessarie autorizzazioni per l’installazione del cantiere. 

2) Responsabilità ed il risarcimento per ammanchi e danni di qualsiasi genere fini al collaudo o alla 

consegna in uso anticipato, come previsto al successivo comma 15, riguardanti le opere eseguite o 

in corso di esecuzione, i materiali, gli impianti e le attrezzature di qualsiasi genere, anche di 

proprietà della Stazione appaltante, esistenti nell’ambito del cantiere; 

3) Costruzione e manutenzione, entro il recinto del cantiere, di uno o più locali, attrezzati ad uso ufficio 

del personale di direzione e di assistenza lavori. I locali dovranno essere muniti di illuminazione e, se 

necessario, di riscaldamento; 

4) L’approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi 

igienici e di idoneo smaltimento dei liquami, per uso del personale addetto ai lavori; 

5) Tutti gli oneri derivanti dall’applicazione del precedente art.7, per i tecnici le cui prestazioni fanno 

carico all’Appaltatore; 

6) Versamento di contributi, previsti dalle vigenti leggi per Casse o altre Organizzazioni Nazionali 

Previdenziali, nel caso di ricorso a ingegneri e architetti, in relazione alle prestazioni dei 

professionisti sopraindicati; 

7) La conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati degli accessi 

carrali e pedonali alle proprietà private che venissero interrotti per l’esecuzione dei lavori, collocando 

ove necessario ponticelli, camminamenti protetti (anche a mensola) e scalette di adeguata portata e 

sicurezza ovvero altre opportune opere provvisionali; 

8) Fornitura della mano d’opera e degli strumenti occorrenti per tracciati di consegna, misure e 

verifiche; esecuzione in sito o presso gli appositi istituti incaricati, delle esperienze, prove, analisi ed 

assaggi richiesti dalla D.L. sui materiali da impiegarsi nei lavori, nonché l’esecuzione di ogni altra 

prova, ivi comprese quelle di carico, necessarie sia per l’esecuzione delle opere appaltate, che per il 

collaudo finale. Dovrà inoltre far eseguire, a proprie spese, le prove sui conglomerati e sui profilati e 

tondi metallici, presso laboratori legalmente autorizzati, che rilasceranno i richiesti certificati. Dei 

campioni prelevati, per qualsiasi titolo, dovrà esserne curata la conservazione presso l’ufficio 

direttivo, previo suggello e firma del Direttore dei Lavori e dell’Appaltatore, a garanzia dell’autenticità; 

9) Fornitura, collocamento nei punti richiesti e manutenzione di cartelli stradali, segnali di avviso, fanali 

notturni, impianti semaforici provvisori funzionanti sia di giorno che di notte ed altre attrezzature del 

genere, a norma delle vigenti disposizioni in materia di sicurezza dei lavoratori e a protezione della 

pubblica incolumità, anche in relazione a specifiche richieste della Direzione lavori. I suddetti segnali 
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stradali dovranno essere a norma delle vigenti disposizioni in materia di sicurezza dei lavoratori e 

conformi alle prescrizioni del Nuovo Codice della Strada; 

10) Fornitura e la relativa posa in opera di cartelli indicatori, da ubicarsi nei siti indicati dalla Direzione 

Lavori (generalmente inizio e fine cantiere), a fondo giallo delle dimensioni minime di m 1.50x2.00 

conformi a quanto previsto al comma 6 dell’art.30 (fig. II 382) del Regolamento di esecuzione ed 

attuazione del Nuovo Codice della Strada. 

11) Mantenimento, fino a collaudo eseguito, della continuità degli scoli delle acque, delle condutture, dei 

cavi e del transito sulle vie e sentieri pubblici o privati interessati alle opere in appalto; 

12) Esecuzione, a discrezione della Direzione lavori, di un congruo numero di fotografie eseguite prime, 

durante e dopo il compimento dell’opera. Le fotografie dovranno essere di formato non inferiore a 

18x24 cm. e per ogni presa dovranno essere consegnate alla D.L. n° 3 copie positive, raccolte in 

album contenitore con le necessarie didascalie, ed il relativo negativo; 

13) Pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito al cantiere ed interne allo stesso 

cantiere, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto di altre ditte. Dovrà essere prevista la pulizia 

mediante spazzatrici meccaniche o con mezzi manuali ed eventuale bagnatura delle vie interessate 

dai lavori al fine di evitare la formazioni di polveri in conseguenza al passaggio di veicoli; 

14) Libero e gratuito accesso al cantiere e passaggio nello stesso e sulle opere eseguite od in corso di 

esecuzione al personale della Direzione lavori e della Stazione appaltante per visite e sopralluoghi 

con il temporaneo e provvisorio l’utilizzo delle opere eseguite, nonché il libero e gratuito accesso al 

cantiere e passaggio nello stesso, alle persone facenti parte di qualsiasi altra impresa o ditta alle 

quali siano stati affidati lavori o forniture non comprese nell’appalto ed alle persone che debbono 

eseguire lavori per conto diretto della stazione appaltante; nonché, a richiesta della Direzione lavori, 

l’uso parziale o totale, da parte delle suddette imprese o persone, delle opere provvisionali esistenti 

in cantiere, ed in particolare dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi 

di sollevamento e trasporto per tutto il tempo occorrente alla esecuzione delle opere che la Stazione 

appaltante intenderà eseguire direttamente o a mezzo di altre imprese. Per quanto sopra esposto, 

l’Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorte né dalle ditte interessate, né dalla Stazione 

appaltante; 

15) Ricevimento in cantiere e, a richiesta della D.L., anche l’onere di scarico e trasporto nei luoghi di 

deposito o a piè d’opera, di materiali per forniture ed opere escluse dall’appalto ed eseguite da altre 

ditte per conto della Stazione appaltante, restando l’appaltatore unico responsabile come previsto al 

precedente comma 2, con l’obbligo conseguente di riparare a proprie cura e spese i danni che a tali 

materiali, forniture ed opere avessero a derivare per propria negligenza; 

16) Cernita, puliture ed accatastamento dei materiali di proprietà della Stazione appaltante, che 

eventualmente provengano da lavori eseguiti nell’ambito dell’appalto, e loro trasporto e scarico nei 

luoghi del Comune di Bergamo indicati dalla D.L., con trasporto a discarica, anche fuori del Comune 

di Bergamo, dei materiali eccedenti di rifiuto, compresi gli oneri di discarica; 

17) Consenso all’uso gratuito anticipato di parte dell’opera, su richiesta della Direzione lavori, con facoltà 

di richiedere un verbale circa lo stato delle opere al momento della concessione all’uso anticipato, a 

garanzia dei possibili danni che possono derivare dalla concessione; 

18) Sgombero completo del cantiere, dei materiali, mezzi d’opera ed impianti di proprietà 

dell’Appaltatore entro 15 giorni dalla data di ultimazione dei lavori, l’area occupata dal cantiere dovrà 

essere sistemata come all’atto della consegna; 

19) Adozione, nella esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele atte a garantire la vita e 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e dei terzi e ad evitare danni ai beni pubblici 

e privati. Ogni più ampia responsabilità nel caso di inadempimento alle prescrizioni in materia di 

sicurezza e salute dei lavoratori previste dal Decreto Legislativo n° 81/2008 e s.m.i. e di infortuni 

ricadrà pertanto sull’impresa appaltatrice oltreché sul Direttore Tecnico dell’impresa stessa, 

restandone pienamente esentata e sollevata sia la Stazione appaltante che il Direttore dei lavori ed il 

personale, dagli stessi designato, alla assistenza e sorveglianza dei lavori; 
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20) obbligo di mantenere, in adeguato locale del cantiere, la dotazione regolamentare di pronto soccorso 

e di garantire, per tutta la durata dei lavori, un servizio di automezzo che consenta l’immediato 

avviamento al più vicino ospedale del personale infortunato o colpito da malore; 

21) obbligo di applicare integralmente le disposizione contenute nel D.lgs. 50/2016 e di tutte le norme 

contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali 

edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui 

si svolgono i lavori anzidetti. 

Obbligo, altresì, di applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla 

loro sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. I suddetti obblighi vincolano 

l’impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 

indipendentemente dalla natura industriale o artigiana o dalla strutture e dimensione dell’impresa 

stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L’Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante, della osservanza alle norme 

anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei 

casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto non sia autorizzato, non esime l’Appaltatore responsabilità di cui al comma 

precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 

Non sono considerati subappalti le commesse date dall’Appaltatore ad altre imprese unicamente per 

la fornitura dei materiali. 

L’Appaltatore è tenuto inoltre alla osservanza piene e scrupolosa di tutte le norme derivanti da leggi 

e disposizioni vigenti in materia di assicurazioni varie del personale dipendente contro gli infortuni 

sul lavoro, la disoccupazione involontaria, le malattie causali o professionali, e delle altre disposizioni 

in vigore  o che potranno intervenire in corso di appalto. 

In caso di inottemperanza a tutti gli obblighi come sopra precisati nel presente articolo, accertata 

dalla Stazione appaltante o ad essa segnalata dall’Ufficio provinciale del Lavoro, la Stazione 

appaltante medesima comunicherà all’Appaltatore e, se del caso, anche all’Ispettorato suddetto, 

l’inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i 

lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori 

sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di 

cui sopra. 

Il pagamento all’Appaltatore delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 

dall’Ispettorato del Lavori non sia accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente 

adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l’Appaltatore non può opporre eccezioni 

alla Stazione appaltante né ha titolo a risarcimento dei danni; 

22) ) obbligo di corresponsione, alle scadenze consuetudinarie, delle paghe e dei salari al personale 

dipendente dall’impresa; 

In caso di ritardo, debitamente accertato, nel pagamento delle retribuzioni, si procederà in 

conformità di quanto previsto all’art.30 del D.lgs. 50/2016. 

Per i pagamenti eseguiti direttamente ai lavoratori, il relativo importo sarà detratto dalle somme 

dovute all’Appaltatore in esecuzione del contratto. Le relative quietanze dovranno essere sottoscritte 

dai lavoratori interessati e controfirmate da due testimoni; 

23) Osservanza delle disposizioni di legge relativa alle assunzioni obbligatorie; 

24) Presentazione prima dell’inizio dei lavori e comunque entro 30 giorni dalla data del verbale di 

consegna della documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali - inclusa la cassa edili 

e/o edilcassa - assicurativi ed enti infortunistici; 

25) Trasmissione delle copie dei versamenti contributivi, previdenziali e assicurativi nonché di quelli 

dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, con cadenza quadrimestrale. Il 

D.L. avrà facoltà di procedere alla verifica di tali versamenti in sede di emissione dei certificati di 

pagamento; 
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26) Applicazione di tabelle di pubblicizzazione dei lavori che dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

- dimensioni minime: 3,00 x 2,50 m; 

- materiale delle tabelle e dei sostegni: adatti e calcolati a resistere agli agenti atmosferici e alle 

sollecitazioni previste dalle norme; da escludere, per le tabelle, carta, cartone e simili materiali 

deperibili; 

- visibilità: la visibilità pubblica dovrà essere massima possibile; ove le dimensioni o l’ubicazione del 

cantiere lo suggeriscano, le tabelle dovranno essere anche più di una, in numero sufficiente per 

pubblicizzare l’argomento, oppure dovranno essere bifacciali, se poste a bandiera all’estremità di 

una strada e non semplicemente applicate ad un ponteggio o ad uno steccato; 

colorazioni e indicazioni come da allegato grafico di dettaglio; 

27) pagamento di tutte le spese contrattuali dovute secondo le leggi in vigore (imposta di bollo, diritti fissi 

di scritturazione, diritti di segreteria ed eventuali imposte di registro) nonché, per l’aggiudicatario, 

rimborso delle spese di pubblicazione del bando di gara e relativo esito secondo quanto previsto 

dalla normativa vigente; 

28) Per quanto riguarda gli impianti elettrici, di riscaldamento, idrosanitari ed antincendio, l’Appaltatore 

dovrà fornire, entro 30 giorni dalla aggiudicazione dei lavori, 

- campionature dei materiali 

- disegni dei particolari costruttivi degli impianti e relativi componenti. 

Al termine dei lavori l’Appaltatore fornirà alla Stazione appaltante una serie di disegni in copia 

cartecea oltre ad un CD/DVD con i relativi file in formato .dwg. 

I disegni riporteranno al costruttivo la distribuzione degli impianti, con tutte le indicazioni tecniche utili 

e necessarie per effettuare operazioni di intervento e di  manutenzione. 

L’Appaltatore al compimento delle opere dovrà fornire alla D.L. dichiarazione di “CONFORMITÀ’ 

DEGLI IMPIANTI”, ai sensi del Decreto Ministeriale n°37 del 22/01/2008; 

29) Indagini sulle strutture esistenti, carotaggi, prelievi e prove giudicate necessarie per l’esatta 

conoscenza delle caratteristiche delle murature esistenti e stabilire le caratteristiche e le modalità 

degli interventi di restauro e/o consolidamento; 

30) esecuzione a propria cura e spese di prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge o 

dal presente capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei 

componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante; 

31) Sarà a cura e a spesa dell’Appaltatore ogni e qualsiasi onere inerente le denunce presso gli Enti 

preposti, previste dalle normative vigenti di opere e di impianti, ancorché richiesti dalla Stazione 

appaltante; 

32) Si intendono a totale carico dell’Appaltatore e pertanto senza nessun particolare compenso tutte le 

eventuali (nessuna esclusa) attrezzature, mezzi d’opera, opere provvisionali, di presidio e/o di 

protezione che si rendessero necessarie (ad iniziativa ed a giudizio del medesimo Appaltatore e 

previa approvazione della  Direzione lavori della Stazione appaltante) per assicurare durante tutto il 

periodo dei lavori la piena e perfetta esecuzione degli stessi, la totale conservazione e stabilità di 

tutte le strutture aeree e sotterranee esistenti; 

33) Le spese per passaggio, occupazioni temporanee e per risarcimento di danni per abbattimento di 

piante per depositi od estrazione di materiali; 

34) La recinzione e la chiusura verso gli spazi aperti al pubblico dei luoghi dove si svolgeranno i lavori 

nonché la protezione sempre verso tali spazi, dei ponteggi con opportuni teli, soprattutto per evitare 

il diffondersi di polveri 

35) Gli oneri e le spese relative alle prove di funzionamento ed al collaudo tecnico degli impianti 

tecnologici, esclusa solo la nomina del tecnico collaudatore, a carico della Stazione appaltante; 

36) il contenimento del livello di inquinamento acustico entro i limiti imposti dalla legislazione vigente e 

con il rispetto degli orari e delle prescrizioni stabiliti dal Regolamento per lo svolgimento in deroga 

alla zonizzazione acustica comunale di manifestazioni temporanee in luogo pubblico o aperto al 

pubblico, cantieri e dehors approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n.25/0098977/2005 
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p.g. nella seduta del 06/02/2006, modificato con deliberazione consiliare n.187 reg./84 Prop. Del. 

nella seduta del 17/12/2007 – n.49 reg./35 Prop. Del., nella seduta del 02/4/2009 – n.127 reg./38 

Prop. Del., nella seduta del 19/7/2010 - n. 37 reg./21 Prop. Del. nella seduta del 04/04/2016 - n.44 

Reg. C.C./19 Prop.Del. nella seduta del 09/04/2018; 

37) La piena e completa conoscenza ed osservanza delle ordinanze e delle disposizioni vigenti che 

regolano l’accesso, la circolazione e la sosta di automezzi e mezzi d’opera nel caso di lavori da 

eseguire all’interno del perimetro che delimita città alta ed i colli, compresi gli oneri e le spese 

conseguenti l’acquisizione delle eventuali autorizzazioni. 

38) L'esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazioni concorrenti nei cavi e l'esecuzione di opere 

provvisionali per lo scolo e la deviazione preventiva di esse dalle sedi stradali o dal cantiere, in 

generale. 

39) La riparazione dei danni, dipendenti anche da forza maggiore, che si verificassero negli scavi, nei 

rinterri, agli attrezzi ed a tutte le opere provvisionali. 

40) L'esecuzione di verifiche, assaggi, campioni, analisi e relative spese che venissero in ogni tempo 

ordinati dalla Direzione Lavori, presso gli Istituti o Laboratori di fiducia del Comune di Bergamo, sui 

materiali e forniture da impiegare od impiegati o sulle opere, in corrispettivo a quanto prescritto nella 

normativa di accettazione o di esecuzione. 

41) Le indagini preventive sullo stato, consistenza, tracciato e profondità di tutte le strutture e servizi, 

pubblici e privati, esistenti in corrispondenza degli scavi del cantiere. L'Impresa dovrà fornire alla 

Direzione Lavori una documentazione grafica adeguata dei risultati dell'indagine. 

L’impresa prima di dare inizio ai lavori deve accertare presso gli utenti del suolo e sottosuolo 

pubblico l’esistenza di cavi sotterranei (telefonici, telegrafici, elettrici) o di condutture (acquedotti, 

gasdotti, metanodotti, oleodotti, ossigenodotti, ecc.). Qualora fosse accertata la presenza di tali 

impianti l’Impresa appaltatrice dovrà comunicare agli Enti proprietari dei medesimi la data di inizio 

dei lavori chiedendo altresì tutti gli elementi necessari a consentire l’esecuzione dei lavori con le 

cautele opportune onde evitare danni ai predetti impianti. Il maggior onere alla quale l’Impresa dovrà 

sottostare per l’esecuzione delle opere in dette condizioni si intende compreso e compensato con i 

prezzi in elenco. Qualora nonostante le precauzioni adottate dovessero essere arrecati, nel corso dei 

lavori, danni agli impianti sotterranei esistenti l’Impresa appaltatrice dovrà provvedere a darne 

immediato avviso agli Enti interessati ed alla Direzione dei Lavori significandosi comunque che 

l’Impresa è in ogni caso unica responsabile nei confronti degli Enti in questione rimanendo del tutto 

estranea l’Amministrazione Comunale da qualunque vertenza sia civile che penale. 

42) I ritrovamenti di manufatti artistici od oggetti di valore storico devono essere denunciati 

immediatamente dall'Impresa alla Direzione Lavori. Tutti i materiali e gli oggetti artistici ritrovati 

resteranno di proprietà della Stazione Appaltante e nulla spetterà all'Impresa per i ritrovamenti in 

questione. E' fatto obbligo alla Ditta appaltatrice di provvedere al recupero ed alla conservazione di 

quanto sopra specificato. Si dichiara espressamente che di tutti gli oneri ed obblighi sopra citati si è 

tenuto conto nello stabilire i prezzi dei lavori a misura. 

43) La classificazione dei reflui di risulta della operazioni di spurgo degli alvei di tratti scoperti e coperti 

delle rogge Comunali o in concessione al Comune e di canali di gronda, sarà stabilita, prima 

dell’inizio lavori, attraverso analisi di campioni corredati di verbale di prelevamento completo di tutte 

le indicazioni tecniche e amministrative necessarie a caratterizzare il rifiuto prelevato, da eseguirsi in 

contraddittorio tra il D.L. Comunale e l’Impresa, con spese a carico dell’Impresa; 

44) L’esecuzione delle opere di ricarica delle pavimentazioni stradali e/o dei suoli con idonei materiali, 

ogni qual volta si rendesse necessario in conseguenza di cedimenti e/o assestamenti che si 

verificassero nell’arco temporale intercorrente tra l’esecuzione di pavimentazioni provvisorie e/o 

dello strato di fondazione e quelle definitive (tappetino) da realizzarsi successivamente, ciò anche in 

relazione alla stagione ritenuta più propizia per l’esecuzione di quest’ultime; 



– COMUNE DI BERGAMO–  

COMPLETAMENTO BARRIERE FONOASSORBENTI LUNGO LA CIRCONVALLAZIONE FABRICIANO ED ALTRE 

 
GRUPPO DI LAVORO 

 

DOTT. ING. GIANFRANCO CALDERONI - DOTT. ING. FILIPPO CALDERONI - DOTT. ING. EDOARDO 

CALDERONI  

GEOM. DAVIDE QUADRINI TECNICO RILEVATORE 

DOTT. GEOL. ANDREA GRITTI E DOTT. GEOL. FABIO PLEBANI PER HATTUSAS SRL 

 

45) Impianti di pubblica illuminazione e semaforici: tutto il materiale usato per le forniture, dovrà recare la 
marcatura CE, essere omologato, essere di costruzione di primaria Ditta nel settore, essere esente 
da difetti di costruzione e di funzionamento.  
Il materiale posto in opera senza espresso consenso andrà rimosso e sostituito a cura e spese 
dell’appaltatore senza che per questo possa avanzare richiesta di rimborso o compenso alcuno. 
Dovranno essere comunque utilizzati i prodotti muniti di marchio CE e/o di certificazione di qualità 
rilasciata da Enti ed Istituti qualificati ed autorizzati e dovranno essere fornite le certificazioni di 
esecuzione a regola d’arte e di conformità relative alle installazioni. 
Prima dell’attivazione di ciascun impianto, in via propedeutica al rilascio del certificato di collaudo, 
dovranno inoltre essere trasmessi all'Amministrazione comunale le dichiarazioni di conformità degli 
impianti, le dichiarazioni di idoneità statica delle strutture in cemento armato e/o metalliche, gli 
schemi planimetrici di riferimento. 

 

Il corrispettivo di tutti gli obblighi ed oneri elencati è conglobato nei prezzi di elenco, essendosene tenuto il 

giusto conto nella formulazione dei prezzi medesimi. 

 
Art. 19 QUALITÀ’, PROVENIENZA E PROVVISTA DEI MATERIALI – MODALITA’ DI 

ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

  Per quanto concerne la qualità, la provenienza, la provvista, la sostituzione dei materiali, le 

modalità di esecuzione di ogni singola categoria di lavori, valgono qui tutte le norme contenute negli art. 16 e 

17 del CGA 145/2000 e nell’articolo 6 del D.M. n° 49 in data 7 marzo 2018. 

  Dovranno essere comunque utilizzati i prodotti muniti di marchio o di certificazione di qualità 

rilasciata da Enti ed Istituti qualificati ed autorizzati. 

  L’Appaltatore dovrà garantire, anche per gli eventuali subappaltatori, che i prodotti da 

utilizzare per i lavori appaltati siano tempestivamente approvvigionati in modo da assicurare il rispetto dei 

tempi di esecuzione, fornendo preventivamente al Direttore dei lavori la relativa campionatura, la 

certificazione dei requisiti di qualità richiesti monche la documentazione tecnica per le necessarie verifiche. 

In particolare dovrà essere documentata e certificata la classe di reazione al fuoco nonché la resistenza, la 

stabilità e la tenuta (REI) di tutti i prodotti, materiali ed arredi impiegati, in conformità sia alle prescrizioni di 

progetto che a quelle della normativa vigente. 

  Per tutti gli impianti tecnologici previste nell’appalto dei lavori, dovranno essere rispettate 

tutte le norme costruttive e di sicurezza vigenti al momento della loro esecuzione. 

 
Art. 20 NORME PER LA VALUTAZIONE E MISURAZIONE DEI LAVORI – NUOVI PREZZI 

  Sono comunque comprese nell’appalto tutte le prestazioni, materiali e noli necessari per 

dare completamente compiuti tutti i lavori, nel rispetto delle vigenti normative di esecuzione, sicurezza ed 

agibilità delle opere appaltate, anche se non specificatamente indicate e descritte negli allegati di cui al 

precedente art 4. 

  Qualora per particolari lavorazioni non previste nell’elenco descrittivo e nella lista sia 

necessario provvedere alla determinazione di nuovi prezzi, questi saranno determinati ragguagliandoli a 

quelli di lavorazioni consimili presenti nel contratto o ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari 

analisi. 

  I nuovi prezzi sono determinati in contradditorio tra direttore lavori e impresa esecutrice e 

approvati dall’organo decisionale dell’Amministrazione comunale. 

  Tutti nuovi prezzi, valutati a lordo, sono soggetti al ribasso di gara. 

  Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, il comune di Bergamo 

può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 

comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti, i 

prezzi si intendono definitivamente accettati.   
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Art. 21 DIVIETO DI PRESTAZIONI DI MANO D’OPERA IN ECONOMIA 

  A termini della legge n. 1369 in data 23.10.1960 “Divieto di intermediazione e di 

interposizione delle prestazioni di lavoro e nuova disciplina dell’impiego di mano d’opera negli appalti di 

opere e servizi”, non sono ammissibili prestazioni di mano d’opera in economia e le conseguenti liquidazioni 

e pagamenti. 

  Tuttavia, in ragione di particolari situazioni di lavori contemplati nell’appalto, la Direzione 

lavori, con apposito ordine di servizio, potrà autorizzare l’esecuzione di lavori in economia, entro il limite 

insuperabile delle previsioni economiche quantificate al precedente art. 2 sotto la specifica voce di “opere in 

economia”. 

 
Art. 22 CATEGORIA PREVALENTE E LAVORAZIONI SUBAPPALTABILI O SCORPORABILI 

  L’Appaltatore dovrà eseguire in proprio le opere o i lavori compresi nel contratto. 

  La categoria prevalente prevista per la realizzazione delle opere in appalto è la seguente: 

 

OS34  Sistemi antirumore per infrastrutture di mobilità                   € 239.289,52 

 

L’appalto è altresì composto dalle sottoriportate categorie interamente subappaltabili: 

 

OS18-A  Componenti strutturali in acciaio €  20.629,88 

OG3 Strade,viadotti e relative opere complementari. Fondazioni in c.a.  €  20.995,69 

OS1         Scavi, reinterri e smaltimenti                                        €    9.084,91    

 

  Tutte le suddette categorie possono essere oggetto di subappalto, purchè dichiarato 

dall’operatore economico in sede di gara e con i limiti quantitativi e le modalità procedurali previste 

dall’articolo 105 del D.lgs. 50/2016.  

L’affidamento in subappalto o a cottimo di qualsiasi parte dei lavori sarà autorizzato qualora 

sussistano le condizioni stabilite dall’articolo 105 del D.lgs. 50/2016, che si intendono integralmente 

richiamate, e, pertanto, solo per quelle opere espressamente indicate all’atto dell’offerta, e nel rispetto dei 

requisiti di qualificazione previsti dalla normativa. 

  L’affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto alle seguenti condizioni: 

1) che le imprese concorrenti abbiano indicato all’atto dell’offerta, e nel caso di varianti in corso 

d’opera all’atto dell’affidamento, i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere in 

cottimo; 

 2) che per l’autorizzazione al subappalto, l’Appaltatore trasmetta altresì la certificazione attestante il 

possesso, da parte del subappaltatore, dei requisiti previsti per l’ammontare dei lavori da assumere; 

 3) che non sussista nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti 

previsti dall’art. 10 della legge 31.5.1965 n° 575 e successive modificazioni; 

 4) che l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento dell’appalto; 

 5) che il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all’articolo 80 del D.lgs. 50/2016; 

 6) che l’Appaltatore provveda, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione 

delle relative opere e lavorazioni, al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante. 

  Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano altresì per qualsiasi contratto di 

subappalto avente per oggetto le attività previste dal secondo periodo del comma 2 del richiamato art. 105 

del D.lgs. 50/2016, nel testo modificato dal D.lgs. 56/2017. 
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  La Stazione appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione per il subappalto entro trenta 

giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato per una sola volta, ove ricorrano giustificati 

motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa. 

  Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo dei lavori affidati o di importo 

inferiore a 100.000,00 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della stazione appaltante sono 

ridotti della metà. 

  L’Appaltatore ha l’obbligo di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 

effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti dalla stessa effettuati ai 

subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

  Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanzate entro il predetto termine, la 

stazione appaltante sospende il successivo pagamento a favore degli affidatari.  

  La stazione appaltante potrà corrispondere direttamente al subappaltatore o al cottimista, 

previa richiesta congiunta da parte dell’appaltatore e del subappaltatore/cottimista, l’importo dovuto per le 

prestazioni dagli stessi eseguite al ricorrere delle circostanze di cui all’articolo 105 comma 13 del D.lgs. 

50/2016. 

L'appaltatore risponde in solido con il subappaltatore della effettuazione e del versamento 

delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e del versamento dei contributi previdenziali e dei 

contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è 

tenuto il subappaltatore; il committente provvede al pagamento del corrispettivo dovuto all'appaltatore previa 

esibizione da parte di quest'ultimo della documentazione attestante che gli adempimenti di cui al punto 

precedente connessi con le prestazioni di lavoro dipendente concernenti l'opera, la fornitura o il servizio 

affidati sono stati correttamente eseguiti. 
Saranno imputati all’Appaltatore tutti gli oneri, le spese ed i danni conseguenti al mancato rispetto di 

quanto previsto nel presente articolo e dell’art.105 del D.lgs. 50/2016, che qui si intende integralmente 

richiamato, anche nel caso che questi dovessero ripercuotersi sull’andamento dei lavori, in relazione 

all’evoluzione dei lavori stessi e alle eventuali modifiche intervenute. 

 
Art. 23 PIANO DELLE MISURE PER LA SICUREZZA DEL CANTIERE 
  L’onere previsto per le misure di sicurezza, risultante dal piano stesso allegato quale parte 
integrante del presente Capitolato, ammonta ad euro 14.425,62 
(quattordicimilaquattrocentoventicinque/62), come indicato al precedente art. 2. Tale importo, compreso 
nell’appalto, è fisso ed invariabile e non soggetto al ribasso d’asta. 

  Il Coordinatore per la sicurezza in fase d’esecuzione potrà proporre al Direttore lavori e alla 

Stazione appaltante, con propria relazione motivata e documentata relativa ad opere già in fase 

d’esecuzione, un'equa riduzione del suindicato importo, nel caso di ordini di sospensione dei lavori per gravi 

inosservanze da parte dell’impresa appaltatrice alle norme del D.lgs. 81/2008 e per la sospensione delle 

singole lavorazioni in corso delle varie categorie di opere, per pericoli gravi ed imminenti dovuti alla mancata 

attuazione delle norme di sicurezza. Tali gravi inosservanze e pericoli dovranno essere tempestivamente 

costatati e contestati, dallo stesso Coordinatore, con appositi ordini di servizio notificati all’impresa 

appaltatrice, trasmessi al Direttore dei lavori, e comunicati agli Enti ed Autorità preposte per le sanzioni e 

contravvenzioni previste dal D.lgs. 81/2008. 

  L’Appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei 

lavori, dovrà presentare al Direttore dei lavori e Coordinatore per l’esecuzione eventuali proposte integrative 

del piano di sicurezza nonchè un piano operativo di sicurezza per quanto attiene le proprie scelte autonome 

e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. Le eventuali 

integrazioni non modificano, in alcun caso, i prezzi contrattuali già pattuiti e pertanto la Stazione appaltante 

non riconoscerà alcun onere aggiuntivo e/o suppletivo all’ammontare sopra indicato che quindi resta fisso ed 

invariabile. 

  Per le eventuali modifiche di dettaglio disposte dal Direttore dei lavori, ai sensi del 

precedente art. 2 e che non si configurano come varianti in corso d’opera, l’Appaltatore non potrà pretendere 

alcun rimborso ed onere suppletivo e/o aggiuntivo dell’ammontare fisso ed invariabile sopra stabilito, in 
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quanto tali modifiche non costituiscono varianti e non comportano l’aumento dell’ammontare del contratto 

stipulato. 

  Nel caso delle varianti ammesse dal precedente art. 6), che comportano aumenti e/o 

diminuzioni entro il limite del 5% dell’importo contrattuale e che trovano copertura nella somma stanziata per 

l’esecuzione dell’opera, il Direttore dei lavori ed il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione 

valuteranno l’eventuale onere suppletivo e/o aggiuntivo dell’ammontare fisso ed invariabile sopra stabilito. 

  L’Appaltatore e il proprio direttore tecnico hanno l’obbligo della tempestiva e completa 

attuazione di tutte le prescrizioni contenute nel piano delle misure di sicurezza e coordinamento del cantiere, 

richiamato al precedente art. 4. 

  L’Appaltatore e il proprio direttore tecnico hanno altresì l’obbligo di osservare, adottare e 

mantenere tutte le prescrizioni ed obblighi derivanti dal D.lgs. 81/2008, nonché tutte le vigenti normative in 

materia di prevenzione antinfortunistica e di sicurezza.  

  Il piano sarà adeguato dal Direttore lavori e Coordinatore per l’esecuzione di volta in volta in 

relazione all’evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche intervenute. 

  Il Direttore di cantiere ed il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno 

nell’ambito delle proprie competenze, vigilano sull’osservanza dei vari piani di sicurezza. 

  
Art. 24 RISERVE – CONTROVERSIE  

 Le eccezioni e riserve che l’Appaltatore intende opporre debbono essere formulate, a pena 

di inammissibilità, con le modalità e  termini di seguito indicati, fatta salva la disciplina generale in materia di 

accordo bonario di cui all’articolo 205 del D.lgs. 50/2016. 

  Il Registro di contabilità è firmato dall’esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli 

viene presentato. 

  Nel caso in cui l’esecutore non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 

quindici giorni e, qualora persista nell’astensione o rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 

  Se l’esecutore ha firmato con riserva, solo qualora l’esplicazione e la quantificazione non 

siano oggettivamente possibili al momento della formulazione della stessa, egli deve esplicare nel termine di 

quindi giorni, a pena di decadenza,  le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti 

domande di indennità e indicando con precisione le cifre cui crede di avere diritto, nonché le ragioni di 

ciascuna domanda. 

  Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate 

deduzioni. Se il direttore lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente 

alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell’esecutore, 

incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere 

tenuta a sborsare. 

  Nel caso in cui l’esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 3 del 

presente articolo, oppure lo ha fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e termini sopra 

indicati, i fatti registrati si intendono definitivamente accertati e l’esecutore decade dal diritto di far valere in 

qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

   L’esecutore è sempre tenuto a uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza 

poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che 

egli iscriva negli atti contabili. 

  Le riserve devono essere iscritte e pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a 

riceverle, successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 

dell’esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di 

contabilità all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. 

Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate.  

  Le riserve devono essere formulate in modo specifico e indicare con precisione le ragioni 

sulle quali esse si fondano, In particolare le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 

quantificazione delle somme che l’esecutore ritiene gli siano dovute. 
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  La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 

integrazioni o incrementi rispetto all’importo iscritto. 

  All’atto della firma del conto finale l’esecutore non può iscrivere domande per oggetto o per 

importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori e deve 

confermare le riserve già iscritte negli atti contabili, per le quali non siano intervenuti la transazione di cui 

all’articolo 208 del D.Lgs. 50/2016 o l’accordo bonario di cui all’articolo 209. 

  Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine assegnato, non superiore a trenta giorni, 

o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha 

come da lui definitivamente accettato.      

                     Nel caso di controversie derivanti dal mancato accordo e da altre cause del contratto 

d’appalto, la competenza spetta al giudizio ordinario del Foro di Bergamo, con espressa esclusione del 

ricorso all’arbitrato. 

 

Art. 25 SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA D’APPALTO 

  Sono ammessi a partecipare alle procedure per l’appalto dei lavori i soggetti indicati dall’art 

45 del D.lgs. 50/2016. 

  Nei casi espressamente previsti dalla norma, troverà applicazione l’articolo 110 del D.lgs. 

50/2016. 

I relativi maggiori oneri, spese e danni sopportati dalla Stazione appaltante saranno posti a 

carico dell’appaltatore originario.  

 
 
Art. 26 REQUISITI DI QUALIFICAZIONE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA E PER 

L’ESECUZIONE DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI. 

  I requisiti di qualificazione delle imprese sono determinati con riferimento a quanto previsto 

dal D.lgs. 50/2016, dal REG 207/2010 per le parti applicabili e dal bando di gara con relativo disciplinare. 

  In caso di lavorazioni di tipo impiantistico le imprese aggiudicatrici dell’appalto o le eventuali 

subappaltatrici, dovranno inoltre essere in possesso dei requisiti tecnico-professionali per l’esecuzione degli 

impianti di cui all’art. 1 comma 2° del decreto del Ministero dello sviluppo economico n° 37 in data 22.01.08, 

e precisamente quelli relativi alle lettere a). 

   
Art.  27 ORDINAZIONE, ESECUZIONE E LIQUIDAZIONE DI OPERE DI MANOMISSIONE PER 

SERVIZI TECNOLOGICI SOTTERRANEI 
Qualora sia necessario ed opportuno ordinare l'esecuzione di lavori di manomissione, di 

ripristino e comunque connessi con servizi tecnologici sotterranei, di competenza di enti e ditte non 
comunali, il cui costo sia a carico e pagato da questi ultimi, l'Impresa appaltatrice è obbligata ad eseguirli agli 
stessi patti e condizioni del contratto dei lavori comunali di cui al presente progetto; le relative fatture, 
indirizzate dall'Impresa appaltatrice agli enti e ditte suddetti, saranno vistate per l'approvazione dalla 
Direzione  lavori comunale, solo per quanto attiene l'avvenuta applicazione dei prezzi unitari, delle condizioni 
contrattuali comunali e per l'accettazione delle opere, restando a carico degli enti e ditte l'ordinazione e la 
verifica in contraddittorio delle quantità contabilizzate ed esposte. Gli importi dei suddetti eventuali lavori, non 
sono computabili ai fini del calcolo della massima entità di eventuali perizie suppletive ed ai fini 
dell'obbligatorietà esecutiva di lavori aggiuntivi nei riguardi dell'Amministrazione comunale, alle stesse 
condizioni, ai medesimi patti e prezzi del contratto, nell'ambito dei 6/5 dell'importo contrattuale. 
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CAPO II – SPECIFICHE TECNICHE 
 
Art. 28 - MATERIALI DA COSTRUZIONE 
 

Qualità e provenienza dei materiali  
Tutto il materiale usato per le forniture, dovrà recare la marcatura CE, essere omologato, essere di 
costruzione di primaria Ditta nel settore, essere esente da difetti di costruzione e di funzionamento.  
Il materiale posto in opera senza espresso consenso andrà rimosso e sostituito a cura e spese 
dell’appaltatore senza che per questo possa avanzare richiesta di rimborso o compenso alcuno. 
Dovranno essere comunque utilizzati i prodotti muniti di marchio CE e/o di certificazione di qualità rilasciata 
da Enti ed Istituti qualificati ed autorizzati e dovranno essere fornite le certificazioni di esecuzione a regola 
d’arte e di conformità relative alle installazioni. 
 Tutti i materiali impiegati dovranno essere conformi a quanto previsto nella Direttiva n. 89/106/CEE - 
Direttiva del Consiglio del 21 Dicembre 1988 relativa al ravvicinamento delle disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative degli Stati Membri concernenti i prodotti da costruzione e successive 
modifiche (G.U.C.E. 11 Febbraio 1989 - L40 e G.U.C.E. 30 Agosto 1993 - L220). 
I materiali occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che l’impresa riterrà di sua 
convenienza, purchè ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori siano riconosciuti della migliore 
qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati: 
 
Acqua 
L’acqua per l’impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e priva 
di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato 
risultante. Avrà un pH compreso tra 6 ed 8. 
 
Inerti 

• pietrischi, pietrischetti, graniglia, mista naturale e ciottoli: 

dovranno essere conformi alle normative di riferimento. 
UNI EN 12620 Aggregati per calcestruzzo, 
UNI EN 13055-1 Aggregati leggeri - Parte 1: Aggregati leggeri per calcestruzzo, malta e malta per iniezione, 
UNI EN 13139 Aggregati per malta, 
UNI EN 13242 Aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per l'impiego in opere di 
ingegneria civile e nella costruzione di strade, 

 

Acciaio per c.a.: 

Acciaio B450C 

 

Calcestruzzo per fondazioni: 
Conglomerato con inerti ad assortimento granulometrico di diametro massimo 32 cm, consistenza S3, 
C25/30, esposizione XC1 o XC”. 
 

Acciaio da carpenteria  
 

1 Profili laminati a caldo, lamiere e profili cavi finiti a caldo  
 
I profili laminati a caldo, le lamiere ed i profili cavi finiti a caldo per impiego strutturale devono essere 
conformi alle norme applicabili indicate in tabella 8.1. 
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Tabella 8.1 – Profili laminati a caldo, lamiere e profili cavi: materiali, dimensioni e tolleranze   

Prodotti 
Condizioni tecniche di 

Dimensioni Tolleranze  

fornitura  

   
 

    
 

Sezioni ad I ed H  UNI 5397-5398 UNI EN 10034 
 

Profili ad I laminati a caldo ad  
UNI 5679 UNI EN 10024  

ala rastremata 
 

 

   
 

    
 

Profili a C o U  UNI EU 54 UNI EN 10279 
 

 

UNI EN 10025-1/6: 
  

 

Angolari UNI EN 10056-1 UNI EN 10056-2  

 
 

    

Sezioni a T UNI EN 10055 UNI EN 10055 

 

S275 J2 per tutti i materiali 

in acciaio 

S275 JR per i soli grigliati 

elettrosaldati 
 

Piatti e lamiere 
 

N/A 
UNI EN 10029 (

2
) 

 

 

UNI EN 10051 
 

   
 

    
 

Barre 
 UNI EN 10017, 10058, 10059, UNI EN 10017, 10058, 

 

 

10060, 10061 10059, 10060, 10061  

  
 

    
 

Profili cavi finiti a caldo UNI EN 10210-1 UNI EN 10210-2 UNI EN 10210-2 
 

    
 

Profili cavi formati a freddo UNI EN 10219-1 UNI EN 10219-2 UNI EN 10219-2 
 

    
 

    
 

 
I materiali in acciaio per strutture saldate ( la cui distinta fa parte della lista lavorazioni ) saranno del tipo S275-J2 UNI 

EN 10025-2 conforme alle norme armonizzate della serie UNI EN 10025-2-3, 10210-1, 10219-1 e recanti la marcatura 

CE e dovranno appartenere alla Categoria B “acciai con contenuto di silicio (Si) > 0,14% e  

≤ 0,25%, e fosforo (P)  < 0,035%” secondo le norme UNI EN ISO 14713-2, per l’ottimizzazione del procedimento della 

zincatura a caldo e con lo scopo di ottenere rivestimenti con aspetto lucido ed omogeneo, con tessitura fine dello strato 

di zinco, e di evitare il rischio della formazione di rivestimenti eccessivamente spessi, con conseguente possibile 

danneggiamento del rivestimento in seguito ad urti. 

 

 2 Bulloni a taglio 
 
I bulloni precaricati sono quelli da impiegare in unioni a taglio. 
Devono essere impiegati bulloni zincati a caldo ( come da UNI EN 10684 -2005 ) di classe 8.8, con 
caratteristiche generali conformi alla UNI EN 15048-1; le caratteristiche meccaniche delle viti devono essere 
conformi alla UNI EN ISO 898-1, quelle dei dadi conformi alla UNI EN 20898-2, le prove d’idoneità d’impiego 
devono essere eseguite secondo la UNI EN 15048-2. Le rondelle devono avere durezza minima 100 HV 
come da UNI EN ISO 6507-1. 
I bulloni dovranno avere il gambo parzialmente filettato in accordo alle UNI EN ISO 4014 e 4016. 
Gli accoppiamenti vite-dado-rondella consentiti sono riportati in tabella 8.2.1. 
E’ opportuno l’uso di una rondella al fine di non rovinare il trattamento protettivo con la rotazione del dado. 
 
Tabella 8.2.1 – Accoppiamenti vite-dado-rondella per bulloni non precaricati 
 

Vite [classe] Dado [classe] Rondella [durezza] 
 

   
 

4.6, 4.8 4, 5, 6 oppure 8  
 

  

100 HV min. 
 

5.6, 5.8 5, 6 oppure 8 
 

   
 

6.8 6 oppure 8  
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8.8 8 oppure 10 100 HV min; 
 

10.9 10 oppure 12 300 HV min (*) 
 

    

 
(*) Per giunti a semplice sovrapposizione con una sola fila di bulloni (cfr. UNI EN 1993-1-8 §3.6.1) 
 

  3 Tirafondi 

 

I tirafondi devono essere ricavati da acciaio laminato a caldo secondo UNI EN 10025-2/4. 
In alternativa essi possono essere in accordo a UNI EN ISO 898-1. Per l’impiego in strutture con duttilità 
media o alta (DC”B” o DC”A”) questa seconda possibilità non è raccomandata. 
Se richiesto, possono essere impiegati tirafondi ricavati da barre di armature per cemento armato non pre-
compresso, con caratteristiche conformi a quanto indicato nella normativa NTC2018 
 
                          4 Manufatti metallici da collocare in sede stradale  ( Barriere antirumore ) 
 
Barriera antirumore composta da pannello in acciaio zincato con le seguenti prestazioni acustiche: 
Categoria Assorbimento acustico A4; Categoria Isolamento acustico B3.  
Barriera antirumore con marcatura CE ai sensi della UNI/EN 14388 e UNI/TR 11338/2009, di prestazioni 
acustiche sopra riportate, costituita da due gusci metallici in acciaio zincato con nervature di irrigidimento, 
preassemblati fino a costituire un pannello scatolato e contenente materiale fonoassorbente.  
Le caratteristiche prestazionali (acustiche, non acustiche, di resistenza, di durabilità ecc.) della barriera e dei 
suoi componenti (elementi acustici, elementi strutturali,guarnizioni e sigillanti, accessori metallici, ecc.) 
devono rispettare  le Norme tecniche di Prodotto e le Linee Guida redatte dall'ANAS.  
Il pannello che deve essere idoneo a sopportare il peso dei pannelli trasparenti soprastanti è così composto: 
• I gusci in lamiera di acciaio zincato e verniciato, dello spessore minimo di 1.0 mm, devono 
presentare almeno un lato forato, con una percentuale di vuoto su pieno compreso in un intervallo tra il 30% 
ed il 40%;  
• Materiale fonoassorbente composto da un materassino lana di roccia avente densità non inferiore a 
85 km/mc spessore minimo di 50 mm e protetto su un lato da velo vetro, semiguscio metallico posteriore 
(posto sul lato ricettore), idonee testate laterali di chiusura;  
• Ferramenta in acciaio zincato e/o acciaio inox 304;  
• Guarnizione in EPDM con durezza compresa tra 65 shores e 75 shores, per evitare  
eventuali passaggi di onde sonore ed aumentare la stabilità del pannello stesso all’interno del profilo HE; 
La verniciatura dei gusci metallici deve prevedere uno spessore maggiore di 60 μm in conformità alla UNI 

EN ISO 2360. I film di vernice devono avere tutti i requisiti specificati nel prospetto 6 della UNI1160/2005. 
Colore a scelta della direzione lavori  
Il materiale fonoassorbente deve comunque soddisfare la norma UNI 11160/2005. Gli elementi accessori 
metallici devono essere in acciaio inox o zincati a caldo (ad eccezione delle piastre di base, per le quali vale 
quanto indicato per gli elementi strutturali).  
Tali elementi e la loro messa in opera devono essere conformi alle specifiche indicate dalla normativa 
applicabile.  
 
Barriera antirumore composta da pannello trasparente in PMMA incolore sp.15 mm  avente le seguenti 
prestazioni acustiche: 
Categoria Isolamento acustico B3  
Barriera antirumore con marcatura CE ai sensi della UNI/EN 14388 e UNI/TR 11338/2009, di prestazioni 
acustiche sopra riportate, costituita da lastra in polimetilmetacrilato (PMMA) incolore dello spessore minimo 
di 15 mm racchiusa in una cornice metallica di bloccaggio zincata e verniciata e le opportune guarnizioni in 
gomma EPDM, complete di sagome zoomorfe in ragione di una ogni 2 mq.  
Le caratteristiche prestazionali (acustiche, non acustiche, di resistenza, di durabilità ecc.) della barriera e dei 
suoi componenti (elementi acustici, elementi strutturali, guarnizioni e sigillanti, accessori metallici, ecc.) 
devono rispettare le Norme tecniche di Prodotto e le Linee Guida redatte dall'ANAS.  
Il pannello, preassemblato in laboratorio, risulta così composto:  
• Lastra di PMMA incolore può essere di tipo colato o estruso. Il materiale impiegato deve essere 
conforme alla UNI EN ISO 7823-1 se di tipo colato o alla UNI EN ISO 7823-2 se di tipo estruso.  
• Cornice metallica costituita da profili in acciaio opportunamente piegati a freddo con  
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sezione adeguata a contenere la lastra in PMMA;  
• Ferramenta in acciaio zincato e/o in acciaio inox 304 utilizzata per il serraggio del telaio  
(viti), per il fissaggio di guarnizioni e rete costituita da punti metallici;  
• guarnizione in EPDM con durezza compresa tra 65 shores e 75 shores, compatibile con la lastra 
avente una forma tale da evitare che fuoriescano durante la vita di esercizio e avere internamente una 
geometria tale da consentire la dilatazione ed il ritiro della lastra in PMMA.  
Le lastre in PMMA utilizzate devono essere conformi alle norme di cui sopra. Le lastre in PMMA devono 
comunque soddisfare la norma UNI 11160/2005.  
I pannelli in PMMA devono resistere ai carichi dinamici e statici, in conformità a quanto richiesto dalla UNI 
EN 1794-1, appendice A. Per garantire la sicurezza nel tempo, deve essere esibito il certificato di conformità 
alla UNI EN 1794-2, appendice B.  
Gli elementi accessori metallici devono essere in acciaio inox o zincati a caldo (ad eccezione delle piastre di 
base, per le quali vale quanto indicato per gli elementi strutturali).  
Tali elementi e la loro messa in opera devono essere conformi alle specifiche indicate dalla normativa 
applicabile. 
 
 

 

CAPO III - MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO - 

Art.      29             OPERE IN ACCIAIO – LAVORI IN OFFICINA 

 

Si precisa preliminarmente che è prevista una Classe di Esecuzione EXC2, con Categoria di Produzione 
PC1, Categoria di Servizio SC1, Classe di Conseguenza CC2. 
 

1 Identificazione, documenti d’ispezione e tracciabilità dei prodotti 

 
Le caratteristiche tecniche dei componenti (profilati, lamiere, bulloni, elettrodi, grigliati, etc.) 
approvvigionati per le successive lavorazioni, devono essere documentate in modo da poter controllare 
se tali componenti soddisfano i requisiti richiesti dalle specifiche e norme applicabili. 
I documenti d’ispezione di cui alla UNI EN 10204, relativi ai controlli sui materiali da parte del Produttore, 
devono essere conformi ai requisiti minimi riportati sulla UNI EN 1090-2 Tabella 1 con la seguente 
modifica: sono richiesti controlli specifici (documenti d’ispezione del tipo 3.1, secondo UNI EN 10204), 
cioè analisi chimiche, prove meccaniche e di resilienza, relativi alle unità di prova specifiche alle quali 
appartengono i materiali oggetto della fornitura, per tutti gli acciai strutturali di cui alle Tabelle 8.1 e 8.2. 
L’officina di trasformazione dell’Appaltatore deve possedere i requisiti di legge stabiliti nel paragrafo 
11.3.1.7 delle NTC di cui al DM 17.01.2018.   
Per le classi di esecuzione EXC1 ed EXC2 si dovrà garantire che i materiali in ingresso (lamiere, profilati, 
bulloni, etc.) siano riconducibili ai rispettivi documenti d’ispezione di cui alla UNI EN 10204.  
Non è richiesta la tracciabilità dei singoli pezzi lavorati. 
 

2 Marcatura delle strutture 

 
Ciascun componente deve essere identificabile ad ogni stadio della lavorazione. 
I componenti completati devono essere marcati in modo permanente, senza danneggiare il materiale, in 
modo da essere chiaramente identificabili. 
Per acciai di classe inferiore o uguale alla S355, possono essere impiegate incisioni, ad eccezione dei casi 
indicati nelle specifiche di produzione.  
Qualora nei disegni di progetto o nelle informazioni di fabbricazione siano individuate delle zone sulla 
struttura in acciaio non marcabili, esse devono essere lasciate libere da ogni sorta di marcatura o incisione. 

 

3 Movimentazione e stoccaggio 
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Le strutture in acciaio devono essere imballate, movimentate e trasportate con cura, in maniera tale da non 
provocare deformazioni permanenti e minimizzare eventuali danni superficiali. Particolare cura deve essere 
posta per irrigidire le estremità libere e proteggere le superfici lavorate. 
 

4 Taglio 

 
Il taglio e la preparazione dei lembi dell’acciaio possono essere ottenuti mediante utilizzo di sega a disco, 
tranciatura, taglio automatico, piallatura, fresatura o altri tipi di lavorazioni. 
Il taglio manuale può essere im-piegato solamente qualora sia impraticabile l’utilizzo del taglio automatico. 
I bordi dovuti ai tagli termici che sono privi di notevoli irregolarità possono essere accettati senza ulteriori 
trattamenti, eccetto la rimozione delle sbavature. 
Diversamente, i bordi devono essere levigati per rimuovere le eventuali irregolarità. 
I livelli accettabili della qualità del taglio, definiti in accordo alla UNI EN ISO 9013, sono riportati nella Tabella 
9 della UNI EN 1090-2 per le classi di esecuzione EXC2, EXC3 ed EXC4. 
Gli intagli non possono essere a spigoli vivi ma devono essere raccordati con raggio di curvatura di 5 mm 
per classi di esecuzione EXC2 ed EXC3, e di 10 mm per classe di esecuzione EXC4. 
Sono da evitare le operazioni di taglio in componenti già sottoposti a zincatura a caldo. Se comunque tali 
operazioni vengono effettuate, si deve procedere ad un idoneo ripristino della zincatura. 

 

5 Forature 

E’ permessa la foratura con trapano attraverso più elementi qualora le differenti parti siano strettamente 
serrate fra di loro. Le parti devono essere separate dopo la foratura e ogni sbavatura deve essere 
rimossa. 
La punzonatura completa del foro è permessa se le seguenti condizioni sono soddisfatte:  

• la tolleranza sulla distorsione del foro punzonato non deve eccedere i limiti indicati nella figura se-
guente (tratta dal §6.6.3 della UNI EN 1090-2):  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

• i fori devono essere privi di sbavature che potrebbero ostacolare l’assemblaggio delle parti quando 
messe a contatto, 

• lo spessore degli elementi non deve essere maggiore del diametro del foro punzonato. 
Particolare attenzione va riservata alle operazioni di foratura in componenti da zincare a caldo, 
controllando accuratamente che i bordi dei fori punzonati siano esenti da microfratture che vanno 
eventualmente rimosse, ed eliminando eventuali bave. 
Sono da evitare le operazioni di foratura in componenti già sottoposti a zincatura a caldo. Se comunque 
tali operazioni vengono effettuate, si deve procedere ad un idoneo ripristino della zincatura. 
I fori asolati possono essere realizzati per punzonatura, per taglio termico o per mezzo di trapanatura, 
eseguendo due fori ed asportando per taglio la parte fra di essi. 
I diametri dei fori devono essere in accordo alla NTC, e precisamente:  
i fori devono avere diametro uguale a quello del bullone maggiorato di 1 mm fino a 20 mm di diametro, e di 
1,5 mm per bulloni di diametro maggiore di 20 mm. 
Se concordato con il Committente e/o il Progettista e/o il Direttore dei Lavori, si possono adottare i 
diametri dei “fori normali” stabiliti dalla UNI EN 1090-2 e riportati in tabella 9.6.1. 

 
Tabella 9.6.1 – Giochi foro-bullone secondo EN 1090-2 – Valori in [mm] 

 

Diametro nominale del bullone d [mm] 12 14 16 18 20 22 24 27 e oltre 

Fori normali 1  2   3 
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Fori maggiorati 3  4  6 8 
       

Asole corte 4  6  8 10 
         

Asole lunghe     1,5 d   
         

 
La tolleranza ammessa sul diametro dei fori è di ± 0,5 mm, dove per diametro si intende la media dei 
diametri misurati sulle due facce.  
Le tolleranze ammesse sulla posizione dei fori rispetto agli assi teorici di foratura sono riportate nelle 
tabelle 12.9 e 12.16. 
Se l’Appaltatore approvvigiona componenti prelavorati (componenti tagliati a misura e forati) da un 
Centro Servizi, questo deve fornire, insieme al materiale lavorato, un documento di ispezione che 
certifichi il rispetto per le forature eseguite delle tolleranze di diametro e posizione sopra riportate. I 
controlli dovranno essere effettuati sul 25% almeno dei fori. Tale documento, consegnato dal Centro 
Servizi all’Appaltatore, dovrà da questi essere consegnato al Committente ed al Direttore dei Lavori. In 
mancanza di tale documento, l’Appaltatore dovrà farsi carico di redigerlo e di eseguire i controlli relativi. 

 

6 Assemblaggio e premontaggi 

 
Le parti da assemblare devono essere posizionate in modo tale da realizzare un contatto stabile, conforme 
ai requisiti di assemblaggio o di vincolo richiesti. 
consentita una lieve variazione della posizione dei fori al fine di permettere l’allineamento dei diversi ele-
menti, ma ciò non deve causare danni o distorsioni all’assemblaggio finale. Qualora le parti non possano es-
sere unite senza movimenti che possono causare la distorsione della struttura metallica, nel caso in cui il 
progetto della connessione consenta l’utilizzo di fori e bulloni di diametro maggiore, si prevede una rettifica 
che può essere fatta mediante alesatura dei fori. 
Per garantire la certezza di poter correttamente assemblare in opera i componenti bullonati, l’Appaltatore 
deve mettere in atto gli opportuni accorgimenti, in funzione della importanza dell’opera e della criticità 
dell’accoppiamento, quali: 

• ricorso a dime di posizionamento; 

• rilievi accurati tridimensionali della posizione dei fori con adeguati strumenti; 

• premontaggi parziali o totali. 
Il Committente e/o il Progettista, o il Direttore dei lavori possono richiedere all’Appaltatore il premontaggio in 
officina di parti di struttura, in funzione delle criticità di montaggio individuate. 
Se il Committente non affida all’Appaltatore il montaggio in opera delle strutture, l’Appaltatore deve conse-
gnare al Committente ed al Direttore dei Lavori, oltre a tutta la documentazione d’obbligo richiamata al §11.3 
delle NTC, una Dichiarazione di Conformità al Montaggio delle strutture, dove si elencano i controlli eseguiti 
al fine di garantire fa fattibilità del montaggio.  
 

7 Bullonatura a taglio con bulloni non precaricati 

 

Non possono essere impiegati bulloni strutturali di diametro inferiore all’M12. 
Nei bulloni non precaricati la lunghezza del gambo deve essere scelta in modo tale che, dopo il 
serraggio, almeno un giro completo del filetto sia visibile tra il dado e la parte non filettata del gambo, ed 
almeno un fi-letto sia visibile tra la faccia esterna del dado e il termine del gambo.  
Per i bulloni non precaricati è richiesta una sola rondella sotto il dado, o comunque sotto la parte (dado o 
te-sta) che viene ruotata per il serraggio.    
I bulloni non precaricati devono avere un tratto non filettato di lunghezza tale che le sezioni di taglio (tra 
un elemento collegato e l’altro) rientrino in tale tratto. L’eventuale uso di bulloni non precaricati con il 
gambo to-talmente filettato deve essere subordinato alla approvazione del Progettista.  
Prima dell’inizio delle operazioni di serraggio tutte le connessioni devono essere sottoposte a controllo 
visivo. 
I bulloni non precaricati devono essere avvitati fino a portare le parti che costituiscono il giunto a pieno 
con-tatto. Quindi i bulloni devono essere serrati con la normale forza che un uomo riesce ad applicare 
usando una chiave senza prolunga. Speciale cura deve essere posta nel serraggio dei bulloni di basso 
diametro per evitare il raggiungimento della tensione di snervamento.  
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In alternativa i bulloni non precaricati soggetti a trazione possono essere serrati applicando le coppie di 
cui alla tabella 11.3.1, mentre quelli soggetti solo a taglio possono essere serrati applicando le coppie di 
cui alla tabella 11.3.2.  
Tali coppie sono state calcolate con un coefficiente k = 0,20. Se per i bulloni di classe 8.8 è specificato un 
valore di k diverso, si dovranno calcolare gli opportuni valori.  
Tali coppie sono da applicarsi per bulloni bruniti. Per bulloni zincati i valori vanno ridotti del 25%. 
 

Tabella 11.3.1 – Coppie di serraggio per bulloni non precaricati soggetti a trazione [Nm] 
 

Diametro  As      Classe bullone   

[mm]  [mm
2
] 4.6  4.8  5.6  5.8 6.8 8.8 

12 84.3 39  45  48  57 68 91 

14 115 62  72  77  90 108 144 
             

16 157 96  113  121  141 169 225 
             

18 192 133  155  166  194 232 310 
             

20 245 188  220  235  274 329 439 
             

22 303 256  299  320  373 448 597 
             

24 353 325  380  407  474 569 759 
             

27 459 476  555  595  694 833 1110 
             

30 561 646  754  808  943 1131 1508 
             

36 817 1130  1318  1412  1647 1976 2635 

Tabella 11.3.2 – Coppie di serraggio per bulloni non precaricati soggetti solo a taglio [Nm] 
            

Diametro  As      Classe bullone   

[mm]  [mm
2
]  4.6  4.8  5.6  5.8 6.8 8.8 

12  84.3  31  36  39  45 54 73 
             

14  115  50  58  62  72 86 115 
             

16  157  77  90  97  113 135 180 
             

18  192  106  124  133  155 186 248 
             

20  245  150  176  188  220 263 351 
             

22  303  205  239  256  298 358 478 
             

24  353  260  304  325  379 455 607 
             

27  459  381  444  476  555 666 888 
             

30  561  517  603  646  754 905 1206 
             

36  817  904  1054  1130  1318 1581 2108 
             

 

8 Tolleranze di fabbricazione ( prescritte di classe 1 dal presente capitolato )  
 
Le tolleranze di fabbricazione definite “essenziali” di cui alla UNI EN 1090-2, §11.1 e tabelle D.1.1 – 
D.1.10, sono quelle il cui mancato rispetto può alterare alcune ipotesi sulle quali le strutture sono state 
calcolate.  
Esse devono essere in ogni caso rispettate nel corso del processo di fabbricazione. Per i componenti per 
i quali risultasse il mancato rispetto di una o più di tali limiti, dovrà essere emessa una azione di non 
conformità ed esaminate le opportune azioni correttive da intraprendere, che potrebbero consistere 
anche soltanto in un ricalcolo dell’elemento strutturale interessato, che dimostri, nonostante le non 
conformità geometriche, comunque il rispetto dei requisiti di stabilità e resistenza stabiliti dalle norme. 
Delle non conformità e della azione correttiva adottata dovrà essere data comunicazione al Committente 
e al Direttore dei Lavori. 
Le tolleranze di fabbricazione “funzionali” di cui alla UNI EN 1090-2 tabelle D.2.1 – D.2.13 sono quelle 
che attengono ai problemi di compatibilità con altri materiali, di estetica, etc. Per questo appalto il 
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Progettista per conto del Committente ha scelto, tra tali tolleranze, la classe 1 per le strutture, o per parti 
di esse, in funzione della tipologia delle strutture e delle interfacce con altri elementi strutturali o non 
strutturali.  
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Art.     30              OPERE IN ACCIAIO – MONTAGGIO 

 

1 Montaggio 

 

L’Appaltatore deve organizzare il proprio cantiere in modo da soddisfare i requisiti tecnici che 
garantiscono la sicurezza dei lavori, mostrando di aver esaminato e preso in considerazione almeno i 
seguenti punti, se per-tinenti: 

a) impiego dei mezzi di sollevamento e loro manutenzione; 
b) viabilità interna e di accesso; 
c) condizioni del terreno influenzanti la sicurezza dei lavori;  
d) possibili cedimenti dei supporti di montaggio delle strutture; 
e) conoscenza dettagliata degli underground, dei cavi sospesi e degli eventuali ostacoli;  
f) limitazioni dimensionali e di peso dei componenti da spedire in cantiere; 
g) condizioni ambientali del sito; 
h) strutture adiacenti influenzanti il montaggio;  
i) procedure di cooperazione con altri operatori agenti nel sito; 
j) disponibilità di utenze; 
k) carichi massimi di stoccaggio e di montaggio ammessi sulle strutture.   

L’Appaltatore deve redigere per ogni opera un opportuno Metodo di Montaggio, tenendo in conto la 
tipologia del progetto quale appare dai documenti progettuali e le eventuali prescrizioni ivi contenute, 
affinché le attività di montaggio siano svolte in totale sicurezza ed al fine di raggiungere il livello di qualità 
stabilito per l’opera nei tempi stabiliti dal programma temporale.  
Tali procedure devono essere consegnate al Direttore dei Lavori per approvazione, prima dell’inizio di 
ogni attività di montaggio.  
Nel Metodo di Montaggio devono essere inclusi, se pertinenti, i seguenti punti: 

- Posizione e tipologia delle connessioni delle strutture da effettuare in opera;  
- Pesi e dimensioni massime degli elementi da montare; 
- Sequenze di montaggio;  
- Stabilità dell’opera in fase di montaggio. A tale scopo il Progettista deve rendere noto 

all’Appaltatore la posizione nella struttura di controventature temporanee, impalcati metallici o 
altri ritegni che sono necessari per garantire la stabilità di ogni singolo elemento o dell’intera 
struttura, se previsti a progetto; 

- Condizioni per la rimozione delle controventature provvisorie di montaggio; 
- Qualsiasi circostanza che possa causare rischi durante le fasi di montaggio; 
- Metodi previsti per l’allineamento delle strutture e per l’inghisaggio delle stesse; 
- Risultati da eventuali attività di premontaggio;  
- Vincoli provvisori da imporre per assicurare la stabilità prima delle operazioni di assemblaggio in 

opera e per tenere sotto controllo eventuali deformazioni locali;  
- Apparecchiature di sollevamento necessarie; 
- Necessità di marcare pesi e baricentri per pezzi pesanti e/o irregolari; 
- Relazione tra pesi da sollevare e raggio d’azione dei mezzi di sollevamento impiegati;  
- Identificazione delle azioni di ribaltamento causate dal vento durante le fasi di montaggio, ed 

indicazione del metodo per contrastarle;  
- Metodi per far fronte ai rischi per la sicurezza; 
- Realizzazione di aree di lavoro sicure e di mezzi sicuri di accesso ad esse;  

L’Appaltatore deve predisporre disegni di montaggio che fanno parte integrante del Metodo di Montaggio. 
Essi devono contenere le seguenti informazioni:  

- piante ed elevazioni in una scala tale che tutte le marche di montaggio dei singoli componenti 
siano visibili;  

- assi delle strutture, la posizione degli appoggi e l’assemblaggio dei componenti insieme alle 
tolleranze di montaggio ammesse;  

- le piante delle fondazioni devono mostrare l’orientamento delle strutture in contatto diretto con le 
fondazioni, la quota delle fondazioni e la quota d’imposta delle strutture, il giusto livello di 
dettaglio per la posa in opera dei tirafondi, il metodo di supporto provvisorio previsto durante il 
montaggio e l’inghisaggio previsto; 
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- le eventuali opere provvisionali necessarie per il montaggio; 
- i pesi dei componenti maggiori di 5 ton e la posizione dei baricentri dei componenti molto irregolari.   

I componenti devono essere movimentati e accuratamente stoccati in modo da minimizzare il rischio di 
abra-sioni o danni alle superfici.  
Gli elementi per le connessioni e gli elementi metallici di piccole dimensioni devono essere immagazzinati 
in spazi chiusi e asciutti. 
Ogni danno alla struttura metallica durante la fase di scarico, trasporto, stoccaggio o messa in opera 
deve essere riparato in modo tale da rispettare i limiti di lavorazione indicati in questo CT. Per le classi di 
esecu-zione EXC2, EXC3 ed EXC4 deve essere preparata una procedura riguardo ai metodi di 
riparazione da adottare. 
Le parti connesse dalle bullonature devono essere a stretto contatto. Qualora vi sia uno spazio tra gli ele-
menti che possa compromettere l’integrità della connessione, esso deve essere colmato mediante 
l’inserimento di opportuni spessori. Se la mancanza di corrispondenza delle connessioni non può essere 
ri-solta con l’uso di spessoramenti, i pezzi devono essere modificati in modo opportuno, garantendo che 
le prestazioni strutturali non subiscano penalizzazioni in fase di montaggio e in fase di esercizio. 
Se durante il montaggio si rileva un disallineamento dei fori, si può ricorrere all’alesaggio dei fori stessi 
pur-ché il diametro finale dei fori rientri nei limiti stabiliti per la categoria dei “fori maggiorati” di cui alla 
tabella 9.6.1, e solo dopo avere richiesto ed ottenuto il parere favorevole del Progettista. 
Per consentire un appropriato allineamento e livellamento della struttura sulle fondazioni, possono essere 
utilizzati spessori in acciaio, purché presentino superfici piane ed adeguata resistenza alla deformazione. 
Se essi vengono lasciati in opera durante l’inghisaggio, la malta deve ricoprirli totalmente per almeno 25 
mm in ogni direzione. 
Se la messa in bolla della base delle strutture avviene mediante dadi di livellamento posti sotto le piastre 
di base, questi possono essere lasciati in posizione a meno che non sia specificato diversamente. I dadi 
devono essere scelti in modo da assicurare che siano adatti a mantenere la stabilità della struttura senza 
mettere a repentaglio la prestazione dei bulloni di ancoraggio. 
L’inghisaggio della base delle strutture non deve essere effettuato fin tanto che una sufficiente parte della 
struttura non sia stata allineata, messa a livello o a piombo e adeguatamente controventata. 
Il materiale d’inghisaggio deve essere posto in opera in modo da non lasciare vuoti o vespai. A tale scopo 
opportuni fori di sfiato devono essere predisposti nelle piastre di base. 
I fori nelle piastre di base per i tirafondi possono avere un diametro maggiorato in modo tale da 
consentire aggiustamenti. In tal caso è necessario l’uso di rondelle di grosso spessore da porre tra i dadi 
e la piastra di base. 
L’Appaltatore deve progettare e prevedere i ritegni e le controventature provvisorie. 
L’Appaltatore deve assicurare che nessuna parte della struttura venga permanentemente danneggiata 
dall’accumulo dei materiali o dai carichi dovuti alle fasi di montaggio degli elementi. 
Il Committente deve assicurare che non siano applicati carichi sulla struttura parzialmente montata senza 
il permesso dell’Appaltatore. 
Ogni parte della struttura deve essere allineata appena possibile, dopo che è stata messa in opera. Non 
devono essere realizzate connessioni permanenti fra i diversi componenti finché sufficienti parti della 
struttura non siano state allineate, messe a livello, a piombo e connesse temporaneamente per garantire 
che questi 
componenti non subiscano spostamenti durante le successive fasi di montaggio o allineamento del resto 
della struttura. 

 

2 Tolleranze di montaggio ( prescritte di classe 1 dal presente capitolato ) 

 

Le tolleranze di montaggio definite “essenziali” di cui alla UNI EN 1090-2 §11.1 sono quelle il cui mancato 
rispetto può pregiudicare la stabilità e/o la resistenza delle strutture.  
Esse devono essere in ogni caso rispettate nel corso del montaggio. Per i componenti per i quali 
risultasse il mancato rispetto di una o più di tali limiti, dovrà essere informato il Direttore dei Lavori e 
dovrà emessa una azione di non conformità ed esaminate le opportune azioni correttive da intraprendere. 
Le tolleranze di montaggio “funzionali” di cui alla UNI EN 1090-2 §11.1 sono quelle che attengono ai 
problemi di compatibilità con altri materiali, di estetica, etc. Per questo appalto il Progettista per conto del 
Committente ha scelto, tra tali tolleranze, la classe 1 per le strutture, o per parti di esse, in funzione della 
tipologia delle strutture e delle interfacce con altri elementi strutturali o non strutturali. 
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3 Trasporto 

 
Tutto il materiale lavorato e le parti premontate devono essere adeguatamente conservati per proteggerli 
dalla corrosione e dai danneggiamenti accidentali. 
Tutte le parti pronte per la spedizione devono essere sottoposte ad accurati controlli visivi e dimensionali. 
I numeri di posizione ed i pesi devono comparire sulle bolle di consegna per la spedizione.  
Durante il trasporto i materiali devono essere protetti con opportuni materiali al fine di prevenire 
danneggiamenti. 
 

4 Stoccaggio 

 
L’Appaltatore su richiesta del Committente deve dare la disponibilità di idonee aree di stoccaggio in 
officina per le strutture pronte per il trasporto, nell’eventualità di non disporre di aree libere per lo 
stoccaggio in cantiere, definendo preventivamente l’onere per l’occupazione delle aree di stoccaggio. 
L’Appaltatore deve consegnare al Committente le opportune istruzioni operative per preservare i materiali 
staccati in cantiere da corrosione, deterioramento, danni accidentali, etc., prima di iniziare il montaggio. 

Art.    31            OPERE IN ACCIAIO – TRATTAMENTO PROTETTIVO DI ZINCATURA 

 
I trattamenti protettivi superficiali saranno realizzati con zincatura a caldo. 
La descrizione del ciclo di trattamento superficiale adottato con l’evidenza della sua rispondenza ai 
requisiti richiesti, nonché il piano di manutenzione ad esso associato, dovranno essere riportati in un 
apposito documento, da consegnare al Committente e al Direttore dei Lavori. Le condizioni ambientali 
dell’opera devono essere caratterizzate mediante la classe di corrosività, che può essere determinata in 
conformità alla UNI EN ISO 14713-1, con i criteri di tabella 17.1.2 (zincatura). 
 

1 Zincatura a caldo 

 
La protezione mediante zincatura a caldo dei materiali deve essere conforme alla norma UNI-EN ISO 
1461:2009 e UNI EN ISO 14713:2010 parti 1 e 2. 
Il Progettista deve sviluppare il progetto delle opere in modo da renderle compatibili con le esigenze del 
processo di zincatura a caldo.  
L’Appaltatore deve fornire al Progettista le opportune informazioni relative al processo di zincatura 
(dimensioni delle vasche, etc.) affinché il Progettista possa fissare le dimensioni massime per gli 
elementi, sciolti o composti mediante saldatura, da zincare. 
Ai fini della zincatura, di norma dovranno essere evitati elementi composti con saldatura che presentino 
marcate dissimmetrie sia nella geometria che nella disposizione ed estensione delle saldature, o che 
presentino spessori troppo diversi negli elementi semplici che li compongono, con rapporto tra lo 
spessore maggiore e quello minore comunque non superiore a 5. Devono essere evitate ampie superfici 
piane ricavate da lamiere di  esiguo spessore, non opportunamente irrigidite. 
Per gli elementi composti di notevole dimensione e peso, è opportuno che il Progettista predisponga gli 
opportuni punti di sollevamento da usare durante le operazioni di zincatura per sollevare l’elemento 
stesso. 
Al fine di ottenere una zincatura più uniforme possibile, è sconsigliabile zincare elementi composti 
mediante saldatura formati da elementi sciolti con caratteristiche chimiche dell’acciaio sensibilmente 
diverse. 
Le saldature di elementi strutturali da sottoporre a zincatura devono presentarsi prive di soffiature o 
porosità. Eventuali scorie vanno accuratamente rimosse prima della zincatura. E’ vietato l’uso di vernici 
antispruzzo durante le operazioni di saldatura. 
Sono di norma vietate lavorazioni di piegatura e formatura meccanica di pezzi zincati a caldo.  
Se si eseguono operazioni di taglio e/o foratura di pezzi già zincati, occorre procedere al ripristino della 
zincatura lungo la superficie del taglio e/o foro. 
Per gli elementi composti da elementi sciolti assemblati mediante saldatura, è opportuno prevedere 
coppie di fori di sfiato, di diametro non minore di 10 mm, posti principalmente nelle zone del manufatto 
ove sono più probabili gli accumuli del bagno di zincatura. 
Le costolature di rinforzo di profili aperti ad U ed H devono essere opportunamente forate, o avere uno 
spi-golo smussato, in modo da consentire il passaggio dello zinco ed evitare accumuli o formazione di 
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bolle d’aria. Il diametro minimo dei fori deve essere orientativamente come da tabella 17.2.1. Le piastre di 
base e/o di estremità di profili aperti devono essere opportunamente forate. 
 
 
 
  

Tabella 17.1.2 – Classi di corrosività secondo UNI EN ISO 14713-1 (zincatura) 
  
 
Il Progettista dovrà indicare la posizione e la dimensione delle forature nei disegni, in modo da non 
ridurre la resistenza degli elementi. 
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Tabella 17.2.1 – Dimensione orientativa fori di drenaggio per profili aperti 
 

Dimensione caratteristica Diametro minimo foro 
[mm] [mm] 

< 25 10 
  

25 – 50 12 
  

50 – 100 16 
  

100 – 150 20 
  

> 150 25 
  

 

Gli elementi tubolari devono essere muniti di adeguati fori, o intagli a V, di drenaggio per l’afflusso ed il 
deflusso dello zinco, posti il più possibile vicino possibile ai nodi di estremità degli elementi. L’area di tali 
forature non deve essere inferiore orientativamente al 25% della sezione del tubolare, e comunque il 
diametro non deve essere inferiore a 10 mm. Tutte le forature devono essere visibili ed ispezionabili. Le 
piastre di estremità devono essere forate. 
Le diaframmature interne ai profili scatolati, se presenti, devono essere dotate di fori o di smussi ai 
quattro spigoli, per consentire il deflusso del bagno di zinco. L’estensione della superficie forata deve 
essere orientativamente calcolata come da tabella 17.2.2. 
 

Tabella 17.2.2 – Dimensione orientativa forature elementi scatolari 
 

Base + altezza della sezione trasversale Area del foro 
[mm] [% area trasversale] 

< 200 100% 
  

200 – 400 40% 
  

400 – 600 30% 
  

> 600 25% 
  

 

L’esecuzione dei fori o intagli di sfiato e drenaggio deve avvenire previa approvazione da parte del 
Progettista. Se si ravvisasse da parte dello Zincatore la necessità di nuove forature prima di procedere 
alle operazioni di zincaggio, deve essere chiesta l’approvazione preventiva dell’Appaltatore e, per suo 
tramite, del Progettista. 
Nel caso di superfici a contatto, la saldatura deve essere continua su tutto il perimetro delle aree a 
contatto, per evitare il ristagno all’interno dei liquidi di decapaggio e flussaggio usati durante il processo di 
zincatura. E’ comunque consigliabile praticare un foro di sfiato di diametro non minore di 10 mm. 
Per quanto qui non espressamente specificato, al fine di progettare gli elementi strutturali in modo 
compatibile con le esigenze della zincatura, si dovranno seguire le indicazioni riportate nell’Appendice A 
della norma UNI EN ISO 14713 parte 2. 
L’Appaltatore deve esaminare il progetto al fine di determinare se esso possiede i requisiti necessari per 
una corretta applicazione della protezione mediante zincatura. Se l’Appaltatore ritiene che debbano 
essere apportate delle modifiche ad alcuni dettagli costruttivi per raggiungere tale scopo, deve svilupparli 
e sottoporli all’approvazione del Progettista.  
L’Appaltatore deve curare che l’assemblaggio degli elementi da zincare avvenga senza apprezzabili 
forzature.  
Le superfici degli elementi da zincare devono risultare perfettamente pulite, esenti da ossidi, grassi ed 
altri contaminanti. Essi non devono presentare macchie di vernici non idrosolubili o etichette autoadesive. 
Il materiale zincato può essere sottoposto a trattamento di passivazione chimica in zincheria, se ritenuto 
necessario per incrementare la già notevole resistenza alla corrosione. Alcuni prodotti passivanti possono 
anche migliorare l’aderenza di successive applicazioni di vernici sul materiale zincato. Se si richiede la 
passivazione occorre, come richiesto dalla norma ISO 1461, avvertire lo zincatore se si vuole 
successivamente applicare una vernice. 
Lo spessore minimo del rivestimento di zinco deve essere in conformità a quanto riportato in tabella 
17.2.3. L’Appaltatore, in base alle indicazioni fornite dal Committente circa le condizioni ambientali 
dell’opera, la sua durata prevista e la durata richiesta del periodo di tempo tra la costruzione e la prima 
manutenzione del trat-tamento protettivo, può fissare in accordo con la zincheria spessori maggiori, con 
riferimento alle indicazioni della UNI EN ISO 14713-1. Di tali scelte dovrà essere data evidenza, come 
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detto al §17.1. Di norma sono da evitare spessori di zincatura maggiori di 250-300 μm, per evitare il 
rischio di distacco parziale del rivestimento in seguito ad urti accidentali. Una indicazione delle durate in 
anni in rapporto agli spessori della zincatura ed alle classi di corrosività la si trova in tabella 17.2.4. 
 

Tabella 17.2.3 – Spessori minimi di zinco 
 

Spessore acciaio Spessore rivestimento 
[mm] [μm] 

< 1,5 45 
  

1,5 – 3 55 
  

3 – 6 70 
  

> 6 85 
  

 

 

Tabella 17.2.4 – Durata indicativa sino alla prima manutenzione della zincatura in funzione delle classi di  
corrosività (da UNI EN ISO 14713-1) 

  

 
I pezzi zincati devono essere ispezionati per individuare eventuali difetti della zincatura che devono 
essere opportunamente eliminati. L’estensione massima delle zone che presentano difetti non può 
superare i limiti indicati dalla norma UNI EN ISO 1461. In particolare le aree non rivestite da zincatura 
non devono superare lo 0,5% della superficie dell’elemento, ed ogni area non rivestita da riparare non 
deve essere maggiore di 10 cm2. Le riparazioni devono essere effettuate impiegando zincanti inorganici o 
con matrici organiche a pen-nello o spruzzo, spray a base di polvere di zinco o metallizzazione termica 
secondo UNI EN ISO 2063:2005. Lo spessore del rivestimento delle zone riparate deve essere di almeno 
100 μm. Se vengono superati i valori di difettosità stabilito dalla norma succitata, l’elemento deve essere 
sottoposto di nuovo al procedimento di zincatura. 
Per lo stoccaggio degli elementi zincati in attesa di trasporto e/o montaggio devono essere prese le 
opportune precauzioni per evitare la formazione di “ruggine bianca”. In particolare lo stoccaggio dovrà 
avvenire in luogo asciutto, inserendo distanziali tra gli strati di materiale per favorire la circolazione d’aria, 
ed evitando di ricoprire le cataste con teli di materiale plastico che potrebbero causare condensa di 
vapore acqueo.  
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Se si impiegano profilati prezincati da sottoporre a successive lavorazioni quali taglio, piegatura, 
serraggio, saldatura, etc., cura deve essere posta nel non danneggiare la zincatura. In caso di 
danneggiamento, il ripristino della zincatura va effettuato preferibilmente mediante metallizzazione 
termica o, in alternativa, median-te l’applicazione di idonee vernici che contengano almeno il 90% di zinco 
nel pigmento e realizzando rivesti-menti di spessore non superiore a 100 micron.  
Di norma si deve evitare la saldatura per elementi prezincati. Ove fosse necessario, si devono qualificare 
delle opportune procedure di saldatura per tale scopo. Al termine della saldatura, la zincatura dovrà 
essere ripristinata mediante vernici con almeno il 90% di zinco nel pigmento, riporto di zinco o 
metallizzazione a spruzzo. 
I bulloni di classe 10.9 non devono essere zincati a caldo.  
Per i bulloni di classe inferiore è ammessa la zincatura a caldo, preferibilmente seguita dalla 
centrifugazione, in accordo alla UNI EN ISO 10684:2005. I dadi devono essere filettati dopo la zincatura. 
L’accettazione della zincatura di un manufatto prevede la valutazione dell’aspetto del prodotto rivestito e 
la valutazione dello spessore secondo UNI EN ISO 1461. 
  
 

Tabella 17.3.3.1 – Preparation grade (secondo UNI EN 1090-2) 
 

Vita attesa per il ciclo di prote- Categoria di corro- Preparation 
 

zione sività grade 
 

 C1 P1 
 

    

> 15 anni 
da C2 a C3 P2 

 

  
 

 P2  

  
 

 superiore a C3 (o P3 se ri- 
 

  chiesto) 
 

 da C1 a C3 P1 
 

da 5 a 15 anni 
  

 

superiore a C3 P2 
 

 
 

   
 

< 5 anni 
da C1 a C4 P1 

 

  
 

C5 - Im P2 
 

 
 

 

ART.    32            OPERE IN ACCIAIO – QUALITA’ 

  

1  Documentazione relativa alla qualità 
 
L’Appaltatore deve mantenere e predisporre un sistema di gestione della qualità per assicurare che le 
pro-cedure di progetto, di realizzazione dei dettagli costruttivi, di acquisto, di fabbricazione, di messa in 
opera e di predisposizione dei trattamenti protettivi per i componenti strutturali e per l’intera struttura, 
possano dar luogo ad un prodotto conforme ai requisiti di questo CT e della UNI EN 1090-2 in funzione 
della classe di esecuzione scelta. 
L’Appaltatore deve predisporre e mantenere, per le strutture in classe di esecuzione EXC2-3-4, tutta la 
do-cumentazione d’obbligo richiamata al §11.3 delle NTC, e comunque la seguente documentazione:  

• Organigramma della società con individuazione dei ruoli di responsabilità relativi alle attività 
di produzione; 

• Procedure ed istruzioni operative da applicare nelle lavorazioni (WPS-Welding Procedure 
Specifications, Procedura d’Ispezione per mezzo di Liquidi Penetranti, Procedura di Controllo 
delle Unioni Bullonate, Procedura per il Ripristino delle Verniciature, etc.); 

• Piano specifico di controlli sulle lavorazioni (Piano di Controllo della Qualità, Piano della 
Saldatura, Welding Book); 

• Documentazione per garantire la rintracciabilità (Ove richiesta); 

• Documentazione di Controllo produzione in fabbrica (FPC); 

• Dichiarazione di prestazione (DOP) e marcatura CE delle componenti;  
• Procedura per la gestione delle modifiche in corso d’opera; 

• Procedura per la gestione delle non conformità. 
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L’Appaltatore deve predisporre e mantenere un adeguato Piano della Qualità per l’esecuzione delle sue 
attività. Esso deve contenere informazioni riguardo:  

• Organigramma della società con individuazione dei ruoli di responsabilità relativi alle attività 
di produzione; 

• Organizzazione della attività di controllo della produzione, con individuazione dei controlli da 
eseguire, individuazione delle responsabilità per le varie attività, e modalità di archiviazione e 
di consultazione dei risultati dei controlli; 

• Individuazione della documentazione disponibile relativa alla qualità di cui al §18.1.   
 

ART.    33             OPERE DA VERNICIATORE 

 
Qualunque verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed accuratissima preparazione delle 
superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, stuccature, eventuali riprese di spigoli e tutto quanto 
occorre per uguagliare le superfici medesime. 
Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate. 
Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici.  
Le passate di vernice dovranno essere di tonalità diverse, in modo che sia possibile, in qualunque momento, 
controllare il numero delle passate che sono state applicate. 
In caso di contestazione, qualora l'appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di 
passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'appaltatore stesso. Comunque esso ha l'obbligo, dopo 
l'applicazione di ogni passata e prima di procedere alla esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal 
personale della Direzione una dichiarazione scritta. 
Prima d'iniziare le opere da verniciatore, l'appaltatore ha, inoltre, l'obbligo di eseguire, nei luoghi e con le 
modalità che le saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il 
genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione 
della Direzione dei Lavori. Esso dovrà, infine, adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o 
macchie di tinte o vernici sulle opere finite  restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni 
eventualmente arrecati. 

ART.    34             RIMOZIONI 

 

Le rimozioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da prevenire 
qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, rimanendo perciò vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, 
che invece dovranno essere trasportati o guidati in basso, salvo che vengano adottate opportune cautele per 
evitare danni ed escludere qualunque pericolo. 
Nelle demolizioni l'Appaltatore dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali che possano ancora, a 
giudizio della Direzione, impiegarsi utilmente, sotto pena di rivalsa di danni verso l'Amministrazione. 
La Direzione dei lavori si riserva di disporre con sua facoltà insindacabile l'impiego dei suddetti materiali. 
I materiali non utilizzabili provenienti dalle rimozioni dovranno venire trasportati, a cura e spese 
dell'Appaltatore, a falegnameria concordata. 
 
 
Art.  35  SCAVI 
 

Scavi di Sbancamento, Scavi di Fondazione 

L'Impresa eseguirà tutti gli scavi necessari alla realizzazione delle opere, sia a mano che a macchina, 
qualunque sia il tipo di materiale incontrato, tanto all'asciutto che in presenza d'acqua. Gli scavi saranno 
eseguiti in larghezza, lunghezza e profondità secondo quanto indicato nei disegni e nei particolari di 
progetto. Gli scavi eseguiti dall'Impresa per comodità di lavoro od altri motivi, senza autorizzazione scritta 
della Direzione Lavori, non saranno contabilizzati agli effetti del pagamento. 
Gli scavi dovranno essere condotti in modo da non sconnettere e danneggiare il materiale d'imposta. 
L'Impresa prenderà tutte le precauzioni necessarie per evitare gli smottamenti delle pareti dello scavo, 
soprattutto in conseguenza di eventi meteorologici avversi e metterà in atto tutti gli accorgimenti necessari 
per evitare danni alle persone ed alle opere e sarà obbligata a provvedere a suo carico alla rimozione delle 
eventuali materie franate.  
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Essa dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano 
deviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. 
La Direzione Lavori potrà ordinare che le armature di sostegno degli scavi siano aumentate o rinforzate per 
motivi di sicurezza senza che questo possa creare motivo di reclamo o richiesta di compensi da parte 
dell'Impresa. 
In ogni caso l'Impresa sarà l'unica responsabile per i danni alle persone ed alle opere che possono derivare 
da cedimenti delle pareti di scavo. 
La manutenzione degli scavi, lo sgombero dei materiali eventualmente e per qualsiasi causa caduti entro gli 
scavi stessi sarà a totale carico dell'Impresa indipendentemente dal tempo che trascorrerà fra l'apertura degli 
scavi ed il loro rinterro, che potrà essere effettuato solo dopo l'autorizzazione della Direzione Lavori e con le 
modalità da questa eventualmente prescritte in aggiunta od in variante a quanto indicato in queste 
specifiche. 
 

Programma di Scavo 

Una settimana prima della esecuzione degli scavi, l'Impresa dovrà presentare alla Direzione Lavori una 
relazione dettagliata in cui indicherà i mezzi e le modalità di esecuzione dei lavori, nonché il programma 
dettagliato delle opere con gli avanzamenti previsti mese per mese.  
Nell'esecuzione l'Impresa dovrà attenersi a tale programma, previamente approvato dalla Direzione Lavori. 
Sarà facoltà della Direzione Lavori disporre variazioni a tale programma, prima dell'inizio dei lavori o nel 
corso di essi. 
Resta, in ogni caso, stabilito che il sistema adottato, ed in special modo la successione delle varie fase di 
lavoro, dovrà essere rispondente alle migliori norme di esecuzione per i lavori del genere e rispettare le 
norme di sicurezza e le prescrizioni del piano di sicurezza, in relazione alle caratteristiche dei terreni da 
attraversare e al tempo stabilito per l'utilizzazione di tutte le opere connesse. 

 

Variazioni delle linee di scavo 

Le variazioni nella quantità e profondità degli scavi non potranno giustificare richieste di compensi speciali 
da parte dell'Impresa, al di fuori di quanto risultante dall'applicazione dei prezzi di contratto. 
La quota definitiva di fondazione delle opere verrà stabilita d'accordo con la Direzione Lavori, in base alle 
effettive condizioni naturali riscontrate all'atto dello scavo; pertanto i piani di imposta sui disegni hanno valore 
puramente indicativo. 
Non si potrà procedere alla esecuzione del getto di calcestruzzo per le fondazioni se prima la superficie di 
scavo non sia stata ispezionata ed approvata dalla Direzione Lavori, pena la demolizione del già fatto. 
L'Impresa, inoltre, dovrà, provvedere a sua cura e spese, al riempimento dei vani rimasti al di fuori delle linee 
indicate con materiali che saranno specificati dalla Direzione Lavori di caso in caso. 

 

Tipi di Scavi 

a) Scavi di sbancamento 
Per "scavo di sbancamento" s'intende quello occorrente per lo spianamento e sistemazione del terreno su 
cui dovranno sorgere le costruzioni, per la sistemazione dei piazzali, per la formazione di piani d'appoggio 
per platee di fondazione, scantinati, vespai, ecc., ed in generale qualsiasi scavo a sezione aperta in vasta 
superficie che permetta l'impiego di normali mezzi meccanici od ove sia possibile l'allontanamento delle 
materie di scavo, sia pure con la formazione di rampe provvisorie, che saranno eseguite a carico 
dell'impresa. Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovino al di sotto del 
piano di campagna quando gli scavi rivestano i caratteri sopra accennati. 
b) Scavi di fondazione 
Si definisce "scavo di fondazione" lo scavo incassato ed a sezione ristretta effettuato sotto il piano di 
sbancamento disposto per accogliere gli elementi di fondazione di strutture, ed in generali tutti gli scavi che 
abbiano una larghezza media inferiore a 3,00 m ed una profondità uguale o superiore a 1/3 della larghezza. 
c) Scavi per tubazioni e canalizzazioni 
Si definisce "scavo per tubazioni e canalizzazioni" lo scavo incassato ed a sezione ristretta effettuato sotto il 
piano di sbancamento disposto per posare canalette, fognature, condutture e tombinature. Gli scavi per posa 
in opera tubazioni dovranno avere sezione e larghezza tali da rendere agevole ogni manovra necessaria per 
la posa dei tubi, l'esecuzione delle giunzioni, le prove e le relative ispezioni e, eventualmente, lo smontaggio 
di condutture preesistenti. 
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Il fondo degli scavi aperti per il collocamento delle tubazioni dovrà essere ben spianato e con le pendenze 
prescritte. Non saranno permesse sporgenze o infossature superiori ai 5 centimetri dal piano delle livellette 
di progetto. Nei punti corrispondenti alle giunzioni dei tubi e all'atto della posa di questi, si dovranno scavare, 
qualora necessario, nicchie larghe e profonde in modo da permettere di eseguire alla perfezione i giunti fra i 
tubi e di eseguire le ispezioni durante le prove. 
L'avanzamento degli scavi dovrà essere adeguato all'effettivo avanzamento delle forniture dei tubi. Le 
eventuali discontinuità nel ritmo di fornitura non potranno però, in nessun caso, dare titolo all'Impresa di 
richiedere compensi, maggiori di lavoro in maniera adeguata a quella della fornitura della tubazione. La 
Direzione Lavori si riserva il diritto di stabilire di volta in volta la lunghezza dello scavo da aprire. 

 

Materiale Scavato e Discarica 

Il materiale scavato sarà di proprietà del Committente. La Direzione Lavori giudicherà dell'eventuale impiego 
del materiale scavato per l'utilizzo dello stesso nella formazione di rilevati o rinterri inerenti alla realizzazione 
delle opere e darà disposizioni circa l'invio alle discariche dei restanti quantitativi non utilizzati. Il materiale 
destinato a futura utilizzazione dovrà essere sistemato nelle aree che la Direzione Lavori metterà a 
disposizione come deposito, senza compenso supplementare. Senza compenso supplementare dovrà 
inoltre essere effettuato la stesa e sistemazione del terreno di risulta degli scavi nell'ambito del cantiere, se 
richiesto dalla Direzione Lavori.  
A cura e spese dell'Impresa il materiale non utilizzato dovrà essere allontanato senza indugio e trasporto a 
rifiuto a qualsiasi distanza a pubbliche discariche o su area che l'Impresa deve provvedere a sue spese.  
Tali aree verranno scelte in modo da non arrecare alcun danno ai lavori, alle proprietà ed al libero deflusso 
delle acque e pertanto verranno scelte a sufficiente distanza a valle delle zone interessate dalle opere. La 
Direzione Lavori farà asportare, addebitando la relativa spesa all'Impresa, le materie che fossero state 
depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

 

Smottamenti 

L'Impresa prenderà tutte le precauzioni possibili ed userà i metodi di scavo più idonei allo scopo di evitare 
smottamenti oltre le linee di scavo indicate nei disegni di progetto o approvate dalla Direzione Lavori. 
Qualsiasi smottamento, movimento di massi o terra, che si verifichi nelle aree e che secondo la Direzione 
Lavori sia dovuto a negligenza o mancanza di misure di precauzione sarà eliminato a carico dell'Impresa. Se 
tali smottamenti oltrepassano le linee fissate per gli scavi e siano richiesti riempimenti per ripristinare le linee 
di progetto con impiego di materiali come: argilla, calcestruzzo, ghiaia, ecc., l'onere relativo sarà a carico 
dell'Impresa. I materiali di riempimento saranno scelti dalla Direzione Lavori. Se, a giudizio della Direzione 
Lavori, gli smottamenti fossero derivati da cause non imputabili all'Impresa il costo dei lavori sarà 
contabilizzato secondo i prezzi indicati nell'Elenco Prezzi o, in mancanza di questi, secondo gli accordi presi 
fra l'Impresa e la Direzione Lavori. 

 

Armature di Sostegno degli Scavi e Strutture Esistenti 

L'Impresa è responsabile della stabilità delle superfici degli scavi, e delle strutture e fabbricati esistenti in 
prossimità degli stessi, di conseguenza dovrà predisporre armature di sostegno e di contenimento degli 
scavi in quantità tale da garantire la sicurezza delle opere. 
Qualora, data la natura del terreno e la profondità degli scavi e le caratteristiche delle strutture e fabbricati 
adiacenti, le normali sbadacchiature non si dimostrassero sufficienti, si dovrà procedere all'armatura detta a 
cassa chiusa (marciavanti) delle pareti della zona, limitatamente alle zone che ne richiederanno l'impiego. 
L'eventuale uso di armature degli scavi con palancole metalliche o sistemi simili dovrà essere autorizzato per 
iscritto dalla Direzione Lavori. 
a) Prescrizioni generali 
Gli scavi all'aperto ed in sotterraneo dovranno, tempestivamente e per iniziativa dell'Impresa, essere 
sostenuti dalle necessarie armature metalliche o di altra natura, sufficientemente robuste per resistere alle 
spinte che, secondo la natura dei terreni, saranno chiamate a sopportare; dette armature dovranno essere 
poste in opera a regola d'arte. 
La superficie dello scavo, negli interspazi fra le armature, dovrà essere sostenuta là dove risultasse 
necessario, con longarine, lastre prefabbricate, lamiere ed in genere con tutti i mezzi e gli accorgimenti atti 
ad impedire frane e rilasci e ciò sotto la diretta responsabilità dell'Impresa. 
b) Armature provvisorie 
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L'Impresa è responsabile della stabilità delle superfici degli scavi, pertanto dove sia necessario, l'Impresa 
dovrà provvedere a puntellare e sbatacchiare gli scavi con armature, in modo da evitare danni alle persone 
ed alle opere in costruzione. La Direzione Lavori potrà ordinare che le armature degli scavi siano aumentate 
o rinforzate, senza che questo possa costituire motivo di reclamo da parte dell'Impresa. 
Le armature provvisorie saranno tolte dallo scavo quando la loro funzione portante sarà terminata. Le 
armature occorrenti per gli scavi devono essere eseguite a perfetta regola d'arte, in modo da impedire 
qualsiasi cedimento o deformazione dei materiali non interessati dallo scavo. L'onere per la fornitura di 
armature provvisorie, per il magistero anche specializzato per la loro messa in opera e per la loro rimozione, 
qualunque ne sia il tipo ed il numero risultante necessario, è compreso e compensato nei prezzi degli scavi. 
 
Interferenze con Altri Servizi 
Tutte le volte che nell'esecuzione dei lavori si incontreranno condutture o cunicoli di fogne, tubazioni di gas o 
d'acqua, cavi elettrici, telegrafici e telefonici od altri ostacoli imprevedibili per cui si rendesse indispensabile 
qualche variante al tracciato ed alle livellate di posa, l'Impresa ha  l'obbligo di darne avviso alla Direzione 
Lavori, che darà le necessarie disposizioni del caso. 
Resta stabilito che non sarà tenuto conto degli scavi eccedenti a quelli ordinati né delle maggiori profondità a 
cui l'impresa si sia spinta senza ordine della Direzione Lavori. Particolare cura dovrà porre l'Impresa affinché 
non siano danneggiate dette opere nel sottosuolo e pertanto Essa dovrà fare quello che sia necessario per 
mantenere le opere stesse nella loro primitiva posizione utilizzando in tal senso sostegni, puntelli, 
sbadacchiature, sospensioni, ecc. 
Dovrà quindi avvertire immediatamente l'Amministrazione competente e la Direzione Lavori. Ogni onere 
connesso all'esecuzione degli scavi in presenza di altri servizi (sostegni provvisori, puntellamenti, cautele e 
rallentamenti, ecc..) è a carico dell'Impresa essendosene tenuto conto nei prezzi di elenco. 
Nel caso che l'apertura di uno scavo provochi emanazioni di gas, si allontanerà immediatamente dalla zona 
ogni causa che possa provocare incendi od esplosioni e si avvertiranno le Autorità competenti. 
Resta comunque stabilito che l'Impresa è responsabile di ogni qualsiasi danno che possa derivare dai lavori 
a dette opere nel sottosuolo e che è obbligato a ripararlo o a farlo riparare al più presto sollevando il 
Committente e la Direzione Lavori da ogni gravame, noia o molestia. 
Qualora per effetto dei lavori da eseguire dovesse manifestarsi la necessità di spostare provvisoriamente o 
definitivamente alcuni di tali servi, l'Appaltatore dovrà darne preavviso alla Direzione Lavori e ottenere le 
necessarie autorizzazioni, le prestazioni così autorizzate sono a carico della Stazione Appaltante. 
 

Misurazioni e Pagamenti 

I rilievi e la misurazione degli scavi agli effetti del pagamento saranno eseguiti in contraddittorio con 
l'Impresa prima dell'inizio dei lavori ed al momento della contabilizzazione. 
La misurazione degli scavi verrà effettuata come segue: 
- gli scavi di sbancamento saranno misurati a volume di materiale in posto computato con il metodo 
delle sezioni ragguagliate; 
- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della 
base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento ovvero del terreno 
naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato; 
- gli scavi per la posa di tubazioni di diametro interno superiore a 30 cm saranno misurati a volume in 
base alle sezioni obbligate di scavo risultanti dai disegni di progetto distinguendo la parte di scavo di 
profondità inferiore o uguale a m 3,50 dal piano campana originario o dal piano ottenuto a seguito di 
sbancamento, dalla parte di scavo di profondità superiore, salvo che la Direzione Lavori non adotti a suo 
insindacabile giudizio, altri sistemi; nel caso di scavi mediante l'uso di palancole metalliche, gli scavi saranno 
computati per il volume effettivo senza riferimenti alle sezioni obbligate risultanti dai disegni di progetto;  
- gli scavi per la posa delle tubazioni di diametro interno inferiore o uguale a 30 cm la cui profondità 
del piano di posa sia compresa tra 1 e 2 m e saranno misurati a volume uguale a quello risultante dal 
prodotto della larghezza misurata al piano di appoggio delle tubazioni per la sua profondità dal piano 
stradale o di campagna. 
Lo scavo per la formazione di eventuali taglioni o fossi o strutture di sezione orizzontale minore di quella 
delle fondazioni sovrastanti saranno valutati a parte, con lo stesso criterio di quelle superiori partendo dalla 
quota di fondo della fondazione sovrastante. 
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 Oneri compresi nei relativi prezzi di Elenco Prezzi 

Nel prezzo degli scavi di cui sopra s'intendono compensati anche: 
- l'esecuzione dello scavo in presenza d'acqua sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal 
livello dell'equilibrio delle acque sotterranee entro lo scavo, compreso l'onere per gli eventuali aggottamenti 
con l'impiego di pompe. Come livello d'equilibrio delle acque sotterranee si intende quello naturale della falda 
esistente ovvero, quello assunto da quest'ultima, al momento del lavoro, nel caso in cui vengano impiegati 
sistemi di depressione della falda come impianti Wellpoint, pozzi filtranti e simili; 
- l'innalzamento e la sistemazione del materiale scavato o risultante da demolizione, all'interno dei 
terreni concessi per l'esecuzione dei lavori compreso il successivo rinterro dopo il completamento delle 
opere murarie, compreso il necessario costipamento, ovvero il successivo carico sui mezzi di trasporto, 
trasporto, scarico e sistemazione di qualsiasi entità del materiale proveniente dallo scavo, entro le aree 
poste a disposizione dal Committente o scelte dall'Appaltatore; 
- i permessi o i diritti di discarica se necessari; 
- l'esecuzione di fossi di guardia e di qualsiasi altra opera per la deviazione delle acque superficiali e 
l'allontanamento delle stesse dagli scavi; 
- l'esecuzione delle armature, sbadacchiature e puntellamenti provvisori delle pareti degli scavi incluse le 
eventuali armature a cassa chiusa, compreso mano d'opera, noleggio e sfrido di legname, chioderia e 
quant'altro occorra per l'armatura ed il disarmo. Sono escluse invece le armature continue degli scavi tipo 
palancole metalliche o simili a infissione o marciavanti, da utilizzare a insindacabile giudizio della Direzione 
Lavori; 
- l'eventuale mancato recupero, parziale o totale, del materiale impiegato nelle puntellature, nelle 
sbadacchiature e nelle armature suddette, e ciò anche se gli scavi fossero stessi in relazione alle condizioni 
naturali ed alle caratteristiche delle opere; 
- l'accurata pulizia delle superfici di scavo e la loro regolarizzazione. 

 

Materiale di discarica 

La misurazione del materiale da trasportare alle discariche verrà effettuata a volume di materiale misurato in 
posto prima del carico. 
Il prezzo di cui all’articolo dell'Elenco Prezzi, compensa il trasporto dei materiali giacenti in cantiere alle 
discariche valutato per m3. A richiesta della Direzione Lavori il terreno in eccedenza dovrà essere disteso e 
livellato o spianato in cantiere senza sovrapprezzo. 
Transito Stradale 
Gli oneri derivanti dagli accorgimenti e dalle opere adottati per garantire la libertà di transito stradale nella 
zona dei lavori, sono compresi e compensati nei relativi prezzi di scavo. 

 

Spostamento Servizi 

Gli oneri derivanti dall'attraversamento nel sottosuolo di condutture, tubazioni, cavi, ecc. incontrati durante 
l'esecuzione dei lavori saranno compensati con i prezzi dell'Elenco Prezzi. 

 

 ART.    36       CALCESTRUZZI SEMPLICI ED ARMATI 

 
 Gli impasti di conglomerato cementizio semplici o armati dovranno essere eseguiti in conformità alle 
prescrizioni contenute nel D.M. 17.01.2018 "Norme tecniche per Le costruzioni”.  
Per controllare che le norme tecniche stabilite siano osservate e che i materiali abbiano le qualità e 
caratteristiche prescritte, la Direzione dei lavori avrà la facoltà di prelevare i campioni dei materiali che 
l'Impresa intende impiegare od impiega, onde sottoporli alle prove da effettuare presso un laboratorio 
sperimentale. 
Gli addetti della Direzione dei lavori avranno perciò libero accesso e completa possibilità di controllo nei 
cantieri per la preparazione del conglomerato.  
 
 
  
. 


